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REGIO DECRETO-LEGGE n.1541 col gttale la fácoltà concessa al
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in rapporto alla rateazione de3i'imposta stessa, viene watesa
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alla imposta stai profitti di guerra.
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, Disposizioni dit se.

Ministero dells poste e dei telegrati: A - Ministero gagri-
coRtua: Divieto d'esportazione - Ifinistero ,delle finanze:
Graduatoria dei vincitori e del riusciti idonei nol concorso a

posti di applicato nell'Amministrazione provineiale delle im-

poste diretto - 31inistero per l'industria e il commercio ,•

Gerso medlo get cambi - Media del ponsolidati negoziati a
contant - Coneersi.

Foglio delle inserziogi.

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di State

per le colonie, di concerto con quelli dél tesoro e delle

poste' e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Sono approvate, viste d'ordine Nostro, dal ministre
proponente, le unite norme o le annesse tabelle A eB
relativo al ieclutamento, alla disciplina, all'impiego ed
al trattamento oconomico degli ufficiali postali o telo-
gratici coloniali per la l'ripolitania e per la Gire-
naica.

Ordiniamo che il prose:Ao decreto, munitp dol uigfBo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo caservata ·

Dato a Roma, addì 20 settembro 1920.

VITTORIO EMANUELE.
.

Grolarn - Rosa -- Meox -
PABOVAIa yo -VasALLo.

Vieto, Il guarda.sigüli: Fana.

NORME relative al reclutamento, alla disciplina, al-
l'impiego ed al trattamento economico degli uffi-
ciali postali. e telegrafici colonigli per la Tripoli-
tania õ per la Cirenaica.

Art. 1.

Al funzionamento dei servizl postali ed elettrici nella Tripolita-
nia e Cirenaica si provvede, oltre che con il personale metropoli-
tano, di cu' et. 11 del R. decreto 12 giugno 1913, n. 708, con
personale e in un ruolo specialo alla diretta dipendenza del
Ministero e lonie, seconho le norme del presente decreto.

E numero 1478 delle raecoka ugleiale delle' leggi p dei georNi ,

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO. EMANUELE III

nor grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Viste jo leggi 25 febbraio 191¿, ri. 88, e Ò IN

Art. 2.

Con i stati di previslose della spesa per il Ministero
le tabilito di anno in anno il numero dei funzio-

servizio secondo la necessitä, nonchè la relativa

/pplicazione del presento deoreto 11 numerá dei posti
(110 stabilito dalla annessa tabella F.

Art. 3.
1912, n. 149:

mpone di alunni, ufDAnli e pritai udleibli p/t eolo.Viati 1 18 .decroli 20 novembro 191., n. (205, e -

giugBO 1918, B. 708; -
- gli ulticiali p/t calohidì vetŒono adibili fahto agli
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uffici interni, quanto a quelli escontivi dolla posta, dpl telegrafo e

del telefono, e sono tenuti al disimpegno - di qualsiasi attribuzione
inerente al servhio.
Gli ufBoiali pt possono essage destinati, in via temperanea, an.

eþe ad uffici atlidati a ricevitori, in qualità di aiuti o di sostituti,
re3tando pero soggetti, por quanto riguardt la disciplin% e il trat-

tamento, alle disposizioni del presento decreto.
I primi ufficiali, ed occorrendo anche gli ûfliciali p/t, possono às-

sere incaricati della direzione di uf!Ìci piincipali, nonchè di rice-
vitorie. a

,Art. 4.

Äi posti di alunni pt coloniali possono aspirare cittadini metro-
politani o libici e 16 relatlye domaµde deþbono essero presentate
agiÍ)]rezioni dei tervizi iÏostali diWinoli e Boggvi.

Art. 5.

Le domande dei cittadini metrogiolitani debbono essere corredate
dei seguenti documenti in forma, autentica e debitamente lega-
lizzati:

a) atto di nascita, þal quale fisulti che l'aspiranto ha com-
pipto i 18 inni d'età e non oltrepappato i ,30 anni;

b) certificato generale del casellario giudizrario legaliztato;
c) cártificato inei!Ëo debitampute, legalizzato, dal quale ri-

añ\ti ehá'il Fonaorreitte di sana é gohuata coitituzioile fisica, atto
a'Bolitenere il élittia èolonialo ed niente da itupérfezioni che pos-
Bano menomare il pieno adeinpimento delle funziolli, alle quali
aspira;

d) certificato di cittadinanza italiana;
e) attes§azione originale di licenza di R. scuola media di

primo grado;
f) tutti quegli altri documenti che l'aspirante ritenga più

adatti a forniro la prova della sua attitudine a coprire 11pasto cui
aspira.
I certifloati di cui alle lettere b), c), d) devono avere una data

non anteriore di tre ruesi a quellA della domanda.
If limite massimo di 30 anni di età può essere aumentato di un

periodo egnale a quello doiservÍzio militare eventualmente prestato
dal concorrente.

Art. 6.

Lo domande dei cittadini libici devono esseco corredate dei se-

guenti doënmenti, in forma autentic'a.e debitamente legalizzati
a) certifleato dell'autorità municipale o, in mancanza, dell'uf-

ficio di Governo, rilasciato su attestazione dell'Imhm e del Muctar

per i musulmani, dal quale ristilti che l'aspiranto ha compiuto 18

Un esemplare di ciascun Menco A tenuto presso la Direzione dei

servizi.postali ed elettriel, ed un altro presso il Segretariato gene-
rale del Governo.
Delle domande ritenute inammissibill o irregolari è data imme-

diata partecipazione agli intressati, con la restituzione dogli atti..

Ark. 8.

Alla fine del mese di dicembre di ogni anno la Commissione isti-
tuita di sensi dell'art. 19 procede alla valutazione dei documenti

presentati.dagli aspiranti'compresi,negli elenchi di cui all'Articolo
procedento. I concorrenti che siano stati indicati meritevoliiabase
a1I'esame dei titoll, saranno chiamati dalla Commissione ad un col-
Ioquio per accertare la loro cultura generale in relazione al titolo
di studio richiesto alla lettera .e) degli anticoli 5 o 6. La Commis-
sione quindi compilerà per ciascua elegeo una graduatoria dei
cand*ti riconosetuti idouai al posta di alunno p/t coloniale.
Le due*graduatorie sono sottoposte all'approvazione del segretario

generale, in.seguito a cþe esse diventano definitivo ed hanno valore
per tutto'Vanno successivo.
Iglla þeriziòne nella graduatoria, come della esclusione da essa,

è data comunicazione•agli interessati. '

SIi aspiranti in ciascunit delle due graduatorie e che non ab-
biano potuto conseguire nell'anno il posto nell'jmministrazione,
sono iscritti nella ríspottiva grarinatµia per fanno successivo, in
base ai punti ottenuti in quella precedente, a meno che nel frat-
tempo essi non abbiano superata l'età .prescritta o che per con-
dizioni di salute o,per altre ragioni nexu risultino piò idonei al
posto.

Art. 9.

Il direttore dei servizi postali ed elettrici di elascuna colonia,
quando si verifichi il bisogno di provtedere a vacanze di posti, ne
fa riahiesta al Governo locale, il quale promuoye dal Ministero dello
colonie l'autorizzazione alle nomine occorregi, ghe avranno lupge
tenendo per base l'or.lina di graduatoria di cui alfarticolo preco-
dente, alternando, nelle nomine, un cittadino metropolitano ed uno
Lbico.
Sono però. esclusi dalla nomina coloro che durante la loro iscri-

zióxie nella graduatoria, su parero della Commissione, ao né foëà'ero
rúsi immeritevoli'pr cattiva condotta.
I'pontL che non potgssero assegnarsi per mancanza di concor-

renth isoritti in nua delle due graduatorie, sonp conferiti a húellt
dell'Alträ..
In caso di difetto assolu+o di jnscritti si procederà alla forma,

zione di graduatoria suppletiva, secondo le norme dell'articolo pre-
cedente

Art. 10.
anni e noa oltrepassato i. 30 ;

b) certiflósto disinf•ontestata moralità ritmiato dall'autotità

mhäicipale del luogo, ove l'aspirante ha la sua residenza, o, ini
mincáza, dal onmþeteitte aftleio del Governo

c) cettincato di cittadinanza libica;
d) certißcato medico dal quale risulti che il ch

.

orrento è

di,sana e robusta costifuzione fisicã, esouto da im ni ed atto
all'imptego cut aspita,;

e) certincato di studi e gli eventuait noe i ri-
sydttivamente alle lottëre e), f) dell'articolo prece
4 certilleati di &Ïii alle lettere b), c), d), detono data

non autorioge di oltre tre mesi a quella della doma

La prima nomins in ruolo è fatta 61 posto di alunno pt colo-
niale: essa ó disposta per decreto del governatore.
Prima di e sore assunto in servizio l'alunno deve prestare giu-

ramento dinanzi al capo dell'uthcio da cui dipende, di essere todele
al Re od.ai suoi Reali successori, di osservare lealmente le leggi
dello Stâto o della colonia, di compiere bene ed esattamente le fun-
zioni a lui affidate, e di mantenere il segreto su quanto egli ienga
a oonoscenza vor ragione del suo servizio.
- Pep i cittadini libici il giuraniento é prestato secondo i precetti
della loro religione.

"Art. 11.

Art. 7. . Agn alunal pt colonia\i di prima nomina ed alla loro famiglia,
Spettano, per raggiungere la destmazione, le indennità di trasferi-

La Direzione alla quale pervengono le domande ne esamina la manto secondo 18 disposizioni dicui al deareto LuogotenenziaIedeI
documentazione, edchocertatane la regolarità, aispone l'iscrizione lksettembre 19« n 1:nl
di cáloro che abbia riconosciuto in possesso dei requisiti prescritti
in A$oSuchi, uno per ieittadinimetropoLtipi e l'altro per quelli Art. 12.

ibici. La nonuna ad utliaiale pt colonialo é l'atta gon decrètó del go..
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late el atabia conseguito, inediante aýposito teame
,
tina dichiarazione di idoneita.

i di tale esafte sono stabiliti dal segretario generale,
Acere della Direzione dei servizi postali ed elettrief.

Art. 13.

(Il giudizio sull'ammissibilità all'esameÑteorico-pratico e la di-
chiara one della idoneita agli effetti del precedonte articolo, sono
resi a la Commissio11e di hui all'art. 19, la quale, par lá þrova
prati di telegfälla; sará nasistita dal funziotiatio più elevato in
grado fra quelli Addetti esclusivamerite ai servizi elettrici.

Arr. 14.

L'alunno p/t cofoniale che non abbia conseguito ia promonwne
ad uffleiale p/t ai sensi dell'articolo precodente è dispensato dal
servizio con decreto del governatore. *

Quando concorrano motivi di cattiva coadotta e di dimostrata

inettitddiño, il gotornatore, su'prepösta dei direttore dei servizi
póstall'edoelett'rici pùb, anche pi•inia ëhe sia tráscorso 11 perío o

di proYit, dispánsafe faltinno dal servizio.
Do tro il'doerato del governatore non à ammesso realamo nè in

via mminÏstrativa, né in via giudiziarla.
Art, 15.

Gli alunni o gli uficJali p/t coloniali godono del trattamento

stabilltS'dagli äi'ticóli lo e seguèifb.
2glielfêtti dël imo aufnanto þi ret ibuzione, è considerata la
data disassunzione in servizio, risultante dal doereto di nomina ad
alunno.

Art. 16.

L'indemnità pe! meneggio dei fondi à corrispoda nella rnisara
di lire duecenta iAttue agli udlaiali pu coloniali addetti ei se izi
at pubblico dei risparmi e dei vaglig, nonchè a quelli che rifè-
stono la ent3ca di contabile.
L'indeanità di canzione e iluella pel maneggio dei fcadi sono

pagabili a rate mansili posticipate.
Le indennità perl servizi notturno e straordinario si eorrispon-

dono neita stossa misura e cod le modalità stabilite per i fañilo•«
nari p/t del ltegno.

Art. 19'

Per la carriera e la diaciplina degIt affleiali pt culoniali è isti-

tutta in ciascuna delle colonie°una Commissione composta del se-

gretario generale o di un suo dolegato, che la proslede, del di-
rattore dei servizi postali ed elettrici e dell'ispettore dei servizi
stessi.

Art. 20.

Su proposta motivata del direttore dei seryizi postali ed elettrici,
e previa parera della Commissione di cui all'articolo pesoodente,
il governito¾, nei limifí dei foidi.stanziati in bilaaeio,può egnee.
'dde 11 jiassaggió aÏfaNegrio itílmedi;ikmiate superiore, con arÌti-
cituztone fino ad tin kano sul perigdo dŸte upo stabilita, a quegli
ufliciali p/t coloniali clié durante un trienn:o consecutivo si siµo
diadriti in modo speciale per capacità,' contegno ed operosità.

Act. 21.

Le promozioni•da uffleiale a primo uniciale hanno luogo esclusi-
vamente mediante concorso per ‡itoli e per esame.
11 concorso à bandito dal Governo pár il numero di posti va-

canti.

Agli utileiali postelegrafici coloniali è corrisposta solf,anto lina re-
tribuzione annua pagabile a rate mensili postleipate ed aiimentabile
oot1*decretà del govbériatore, in relazione agli anTii di defvifo pre-
stato, come dalla tabella i annagea al presente deereto.
Nulla portanto ò 44' essi dovutò per indennità cóloniale o di sog.

giorno.
GIf afficiali postelegranei coloniali godono inoltte delle stesse in-

dentiiti li ilisiigiäta residenza attribnita dalle isposizioñi Vigenti
al görsuitale (lel ruoló organico del Miništero delte colonie.
La retribuzi<ine e l'indonnità por disagiatg residenza. nonchò qua-

'lutiquie altro compenso o assegità spottanti agli ufficiali postelegra-
flet qqloniali,' nono'uog¢etti a tuf¶e le ritonute stabilite per gli im-
pickati metropolitani di ruglo in)servizio iticölonia fatta eteesione

delle ritonute del tesoro di bgi (ll'aî†. I dolrR. decreto-leggö"nn-
niero 1970, del 23.ottbbro 1919. eUli quella di cui 'ar‡icolo 11 delo

dooreto Luogotenenzialo n. 10T del 40 febbraio 19 8.

Ark 17.

Sono ammessi al concorso gli ufflaiali con stipendio non infe-
riore a L. 6600. ,

Nel giudizio sui titoli sono valutati i requisiti seguenti:
a) durata e qualità del servizio precedentemente prestato ;
b) abbreviamenti conseguiti ai sensi dell'art. 20;
c) titoli o documenti che i candidati credono di esibire.

L'esame Verte su matérie rofessionali, in base a programmi sta-
biliti dal segebtario generale, previo parera della Direzione dei ser-
vizi postalf od elettrici, e pubblicati nel Bollehino affleiale della co-
Ionia almeno tre mesi prima del gndo del honearso.

Art, 23.

Il giudizio sul-concorso di cui dl preaedente articolo i: reso dalla
Comniissione indinta nell art. 19 integiata nel modo previsto dal-
Part. f3.
La Commissione formi la graduatoria dei vincitori nel limite dei

p½ti messi a sooncorsof e 14 gfalustoria Atessa, approvata del go-
vornatore, è pubblicata nel Boilettino ufficiale della goldnia.

Agli afficiali p/t bittadini metropolitani, che, modiànte esame,
diano provasdi conoscere la lingua araba, oppure la berbera ini

molo da parlarla correntemente, 6 corrisposta un'a ind60tíÏth' di
lire 1200 'annue. '

Art. 18.

A favoro degli uffleiali p/t coloniali sono stabilith le s'ognenti
indennità speciali:

di canzione;
liel maheggio dei ronai;
per servizio notturno es raördinario.

I?indátiniti di canzione 6 cortisposts agli uffleiali p/t dolortiali
cÌIo, ik ebuteguenza delle .funzioni lorg aftldato, abbiano versato

una caozione."I?igdetixità ð eommisgattvätt un decilhotell'animon·•
tarp della .c'auziono ,stessa.

Art. 23.

Gli uffleibli p/i colonisti sono þonuti all'ouervanza dei regola-
Inenti stabíllfiuper pliitnoi"o páë Iil personale metropolità o di
kuolo postalo e telegi'aúc in quant(Iton siano contraúi agli ordi-
pamenti vigenti in colonia, in conseguenza delle attrÍbuzioni loro,
afllda‡o e dei servizi da essi disimpegnati; assumono piena respon.
sabilità del proprio operato verso 15atrirhiriisteazio ne ; debbonó ' not

paël þròvisti:dai regolaúlánti predtdr canzione, e sono soggettialla
giurisdizü n¥ dells' Golti dei conti
Nei riguãedf delta-gerarchia; gli uffleialf pt coloniali sono equf-
arati agli uffleiali p/t metrepolitani di ruolo;. la priorità trigli
uni o=gli altrFå determinata,"a Irfth di funzioni, dalla misù?a
della retribuziono caleolata ai sensi dell'articolo succéssivo, ed's
parit diAuesta, dall'áilzianità dÍ sortigte.
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Art.it

I lirpafarimenti dall'una all'altra colonia libica sono disposti dal
M)nisiere delle colonie.
ÌÁ dà¿tinaiioxià degli aiÉoiAli pjt coloniali nei diversi afflei dalla

eelonia à disposta con proYvedimento ·dei segretario generate.
Tanto nel caso di misglone, quanto in quello di trasferimento, ed

in genere per tutti gli efetti eponomioi dipendenti dalle evolgi-
niento della parriera, opettino agli ufBoiali pjk coloniali le stesso
ingenaità stabilite per i funzionari del ruolo organica del Unistero
delle colonie, escluso sempre leJudennità coloniale e di soggiorno,
me agli eretti delle determinafzioni della loro misura, la retribu
stone di qui sono provylsti è considerata por i due terzi del,stio
imiportfo.

Art. 25;

Con is taalità di amalali p/t coloÃiall 6 incompatibile
a) qualangge impiego prltato, l'eseroizio di qualunque pro-

tessione, oopmercio e industria, ancho per interposta persona;
) qualsiasi estranea obbpazione che non sia etsta :autorizá

tata dal segretario generale.
Gli umoiali p/t coloittalt a a possono riantarat (di attende¾ oon-

temporaneamente anche' p quog11 altif inoarichi d'lateresse pub-
blico che, mon rlšntraadp nelleenormalÏ attribuzioni fiel loro nŒelo,
11 segretarlo generale, compatibilinente con le esigenze del servizio
postalo.telegrailcô,·credesse lorvididare mediante un equo com-

penso.
ht. 26.

Quando le esigonze del servizio 16 consentano, gli, nŒoiali p/t co-
1eniali possono ottenere congedi oidinàri che nel complessa non

eseedano i quarantacinque giorni per ciasónifanno. .

•

gli ufÌ1eiali p/t coloniali prestan servizio in losalita disaglate
per le quali venga essegnato il mamimé della rela4iva indennit¼ il
periodo del congedo à elevato dopo 11 prRno anno di residenzas a
giorni sessanta. È ammesso il cumulo'di congedi ordinari concer-
nonti due anni consecutivi.
Gli ufRoiali p/t coloniali possollo anchepttonere congedi straor-

dinari per gravi motivi debitaptente provati: essi, complessiva-
mente, non potranno eccedore lar gurata di un mese. Perà per le

malattie contratto la colonia per ragioni di servisia, acuertate da
tisiis medica oollegiale, il congedditraordinario po.trà raggiungere
if limite massimo di due mesi.
Nei periodi di congedo non si admputano ,

i giorni necessari per
ocai•sitin patria è par'tornare alla propria sede e qualora 11 con-
edd' noà sia Atat utufruito dUnue anni, sagh all'Ainminiëtra-
stone ya tú agli impiegati ofttadini inetropolitant e alle loro fa-

miglio 11 prázzo del viaggio per mare, pitto escluso, dal porto di
imbarco a Siracusa o a Napoligvic versa, g scelta degli'interes-
sati.
I congedi ordinati e quelli straordinari sqgo concessi dal segre.

tario ionerale.

Art. 27.

gli uficiali pt coloniali possono essere collocati, con decreto del

governatore, in aspettativa per causa di provata infermità, o per

ginatißcati motivi di famiglia, o per servizio militare.

II collocamento in aspettativa per intetmith può essere disposto
anohe d'ufnoio su proposta del direttore dei servizi pohtali ed elot..
trioi sentita la Commissione di ont all'art. 19. La aspettativa cessa
col menir meno della causa per la quale a stata accordata, e non
puð protrarsi oltre i due anni.
Sonduto tale termine, l'udicialo ehe non abbla ripreso sei•visio a

dispensato dall'impiego.
Durante l'aspettativa l'ufficiato conserva il dirigo ad un terzo

avvaro alla rnátä della, retributi
sonst dell'art, 24, comma 3°, e
10 ogúsanni di serviaio,
, Qualora Pinfernutå ele stata

visiò, Yassegno di aspettativa p
della retribuzione, calcolata samti
eedente.

Art

« GliiffleiÑi pt colonialt eccetkauwgar a1ÊhnypossentPEifiilWe
d'ëasere collocati in aspettativa per giustificatt monti di famiglia,
sino al periodo massimo di un anno.
' In tal osso ess1,aon percepiscono alcuna retribuzione per tutta la
durata dell'aspettativa; agli eflietti dell'avanzamento nel ruolo,.il
tempo traÛorso in aspettativa per mettv1 di famiglia non 6 eom-
patato.

Art. 30.

Gli nŒciali pt coloniali chiamati sotto le armi per adem'piere
agli obblighi di leva o per arraolamento volontario d'un anno, sono
collocati in aspèttativa per servizio gitare senza retribuzione.
L'impiogato richiamato alle armi per servizio tem taneo é con-

alderato in oongedo, purcha l'assenza dell'uhkiale non duri Oltre i
dtte rpes): per 11 tempo eceedente i due mesi viene collocato in
aspettativa ai sen del contma precedente.
Agli efetti dell' zianità, il tempo trascorso in aspettativa, per

servizio militare, à computato interamente por l'avanzamente nel

ruolo; quello trasoorso in aspettativa por malattia si calcola per
metà.

Ar t. 31.

L'ufneiale p/t coloalale pub essere dispensata dal servizio per
Tinabilith sopravvenuta, per soppressione di utlicio, e per ridatione
permanente di servizio.
All'ainciale dispensato per i motivi indicati nel precedente somma,

resta salv& la magione di eonseguire quell'assegno ohe possa es-

sergH liquidsto per efetto del contratto d'assicurazione di cui al-

I art. 48. Ore nulla gli'compets a tale titolo, gligaranno e@risposte
tante esate dell'ultimo assegno, quantt gono gÍi anni di servizio
prestati calcolando per na anno intero il servizio prestato per .più
di sei Inosi. Nulla compete per it periodo inferiore a sei mesi.

Art. 3E.

Alla dispensa dal r.ervizio si provvede con decreto del governe-
tóre, sentita le Commissione di cui all'ai'‡. 19

L'ußloiale proposto per la dispensa dal servitto a cattso, di inabi-
lith ha dirittoli presentare alla Commissione de proprio dedlizioni
od ancho di essere inteso personalmente.

Art. x33.

Le,punizioni degli noeiali postelegra'Bei colónfili sono lo se-

gnenti:
1° 14 censura;
2· la sospensione di tutto o parte dello•stipendig, adoompagnata,

quando occorra, dalla sospensione dalle funzioni;
3° il licenziamento.

Art. 34.

La censura è una dichiarazione di biasitno per la mandanta 00104

messa, e può essere iallitta per i segµenti motiTi :

a) inosservanza dell'orario;
b) lieri omissiotti, negligenze ed irregolarità nel s'efvlzio;
e) Violazione dell'arts 2s, la parte, 461 presente dooreto ;
4) ingfustificata assenza dal servizio per un periodo non su-

periore a tre giorni;
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e) contegno nqn sorretto verso i propri superiori, eclleghi e
dipendaaß;

f) irregolare condotta privata o in servizio;
g) a¾usiva corrispondenza postale o tolegrafles o telefonica

nello interesso proprio ;
10 mancanza di urbanità verso il pubblico.

La censura è inditta per iscritto dal direttore dei servizi postali
ad elettrici, previa contestazione delle maacanze, ed udite le giu-
stifteazioni' doll'impiegato.
Control it provvedimento del direttore e ammesso 11 ricorso al se-

gretario generale, entro 10 giorni dalla notificazione.
II segretario generale provvede in via dednitiva.

Art. 35.

La sospensione di tutta e parte della retribuzione, accompagnata,
ove occorra, da sospensione dalle funzioni,può duraredaduegiorni
a tre mesi, ed 6 inflitta con decreto del segretario generale, previo
parere della Commissione di cui all'art. 19, per i seruenti motivi:

a) recidiva nelle mancanze che dettero Inogo a censura, o
maggior gravità delle medesime;

b) insubordinazione, o eceitamento alla insubordinazione;
c) pregiudizio arrecato agli interessi dell'Amministrazione o

a quelli dei privati nei rapporti con l'Amministrazione, e derivato
da negligenza nell'adempimento dei doveri d'ußeto;

,

d) 'ingiustilleata assenza dal servizio per un periodo superiore
a tre giorni e non eccedento i quindici;

e) inosservanza del segreto d'uficio, anche non aannosa alla

colonia, allo Stato, o ai terzi;
f) abusiva corrispondenza postale, telegranea o telefonica

nell'interesse di terzi;
g) uso dell'impiego per fini personali ;
A) mancanzo, in genere, della gravità dí quelle sopra indi-

cate-
Contro il provvedimento del segretario generale 6 ammesso il ri-

corso al governatora, entro 10 giorni dalla notiûcazione.
11 governatore provvede in via deinitiva.

Art. 3ô.

Quando la- gravità dei fatii lo richieda, il segretario generale, su
proposta del direttore dei forvizi postall ed elettrici, puð ordinare
la BOMPORBÎOne totale o parziale, della rethbuzione ed anche dalle
funzioniaa tempo indeterminato, anche prima di udite le discolpe
dell'impiegato, salvo il rego14re procedimento Bisojplinare.
Dev'essere immediatamente sospeso dalle funzioni e dalla retri-

buzione l'núciale p/t contro il quale sia emesso mandat di cat-
tura o di compariziono, o che sia comunquo sottoposto a giudizio
par delitto.
Se il précedimento penale ha termino con ordinanza o sentenza

donnitiva cha escluda l'esistenza.del fatto imputato o, pur ammet-
tendola, escluda che l'ut!!eiale vi abbia presö parte, questi cessa di
ossor sosposo e riacquista l'anzianità perduta ed il diritto agli sti-
pondi in tutto o"1ngarte non percepiti, salvo perb i provvedimenti
disciplinari di out fosse passibile, per mancante dommesse verso

l'amministracione e non escluse dalla sentenza dell'autorÏtà giudi-
ziaria.

In tutti glÎ alfgi casi di assoluzione o di non farsi luoge<a 9.ro-
cedore, anchó per difetto e desistenr,a di istanza , privata, l'imple,
gato è sottoposto a procecligento disciplinare. A
L'ußiciale pt coloniale condannato, con sente~nza definitiva, a

pena restriftiva della libertà persomáIe, quando nog sia 11 caso di
opplieure il licenziamento, ó sosposo dalla retribuzione e dallp fun-
zioni finché.non abÑ scontato la.pean. Alla famigila i lui può
essero sorciaposto, con decreto del segretario ganeralo, un assegno
'alimgntato non superiorn alla metà ¢ella retribuziono di cui -erg
fornito e calcolata nel modo previsto nell'art. 24, comma 3°..

Art. 37.

Al lie asiamente si.provvede con doorete del governatore, ses-
tita la Commissione di cui all'art, 19, per i seguenti motivi ed in-
dipendentetnente da ogni azione penale:

a) per recidività nelle maqcanze che dettero luogo a preco-
dente sospensione dallo stipandio, o per maggior gravità di quelle
preYiste nei precedenti articoli;

b) per condotta riprovevole o difetto di senso morale;
c) per inosservanza del segreto d'ufiloio chepossa poytar pro,

giudizio lla colonia, allo Stato o al privati;
d) per illecito uso o distrazione di somme o valori od og,

getti tenati in deposito od amministrati in conseguenta della qua-
litâ di impiegato o per connivente tolleránza di tali abasi sommes3i
dagli impiegati dipendenti;

• e) per grave abuso di autorità;
- f) per grave abuso di fiducia;

g) per l'accettazione di qualsiasi compenso o per qualsiasi
partecipazione a beneficî ottenuti o sperati, dipendenti da afari
trattati dalPimpiegato stesso.per ragioni d'uffleio;

A) per gravi atti d'insabordirazione contro l'Ammpstrazione
ed i superiori, commessi pubblicamente con evidente ofesa 491

principio di disciplina e di autoritA;
i) per incitamento alla insubordinaziono;
I) perjoiesa alla persona del Re, alla Famiglia Reale, allo

Camere legislative e per pubbitche ,manifestazioni di opinioni ostili
alle Vigenti istituzioni.

Art. 38.

S'incorre inoltro di diritto nel liosasiamento :

a) per qualsiasi coadanna passata in giudicato, riportato per
delitti contro la.patria, contro i poteri dello Stato, contro 11 buon

oostume, ovvero per delitto di peculato., concussione, corruzione,
falsità, truŒa od appropriazione indebita;

b) per qualsiasi condanna che porti seco l'interdizione, an-
che temporanea, dai pubblici umei o la Yigilanza dell'autorità di
pubblica sicurezza.

Art. 39.

Al.Vuticiale p.t.coloniale sottoposto a procedimento disciplinare com
proposta di punizionisoperiori alla censura, 6 data comunicazione per
iscritte, a cura della Direzione del°servizi postali ed elettrici, dei
fatti che gli sono a idebitati, con invita a presentare nel termine
prefissogli le proþrie giustificazioni. Egli inóltro Esmmesso ad

esporre personalmente le sue ragioni alla commissione di egi al•
l'art. 19.

Art. 40.

L'uticiále p/t coloniale, punito con lah sospensione a termine del.
l'art. 35, o punito due volto cont eensura entro un triennio conse-
cutivo, è passibile, nell'aumento dello stipendio, di un ritardo, 11
cui periodo di tempo, da un mininio di un mede al massimo di na
anno, é stabitito col geereto oho infligge II.provvedimento discipÍl-
nare, sentita la Commíssiong di cui all'art. 19.
È in facoltà del governatore, sentita la Commissione, quande

l'impiegato se.ne sia roso meritevole, di revoasi•e11pro¶yedimente
dis9iplinare e di non tener conto del ritardo, agli offetti dell'avan
samento. Qualora il ritardo siasi giàÀerigesto, il coidono avrå ef-
fštto di accelerargli di altrettanto tempo il periodo di avanzamente
durante 11 quale è stato preso il ptovvedimento di revoca.

«Art.741.

Agli utneiali ed di prhui utilofall y, t. coloniali, i quaÍi
eessino dat servjzib per motivi che non alano.disciplinari, son con-
oesse per raggiungere la residenza..prusceltà la unionia 10 indensifa
di trasfoyiluento st;bilito dai decreto Luogotonenziale 14 settembre
1918, n. 1811, commîsurato nel modo previsto nell'art. 24, eomma 3·.
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Nulla è pero dovuto quan o la indenuità siano chieste dopo tra-
sonrsi più di due mesi dalla cessazio'ne del servizio.
Per gÙ uffiótati e i pt'inii ufficiali pt coloniali cittadini metropo-

litahl, I in'dännità di cui sopra sono liquidate fino al prossimo
porto di sbarco.

Art. 42.

A favore degli ufficiali p/t co!oniali sarà stipulato ún contratto
con l'Istiltato nazionale delle assicurazioni sulla vita, per garantire
loro un capitale riscuotabile all'atto della cessazione del servizio.
Con decreto Ministeriale saranno fissati i tipi di contr o di as-

sigul|Aziano lo quote di contributo sia da parte dell'amministra-
slopes ehe delfiateressato e saxanflo altreal disciplinate le norma
rels tive ai contratti stessi el alle attribuzioni dei benedel di essi.

Art. 43• 6

Il direttore dei sershi postan ed elettrici, per straordinarie ed
dochzioËall estgånzo di serdizio, può essere autorinato dal pegte-
tario génebile a& avvalbrsi per un poriodo di tempo determinato
4 assoratamenté inipiorogabile, dell'opera di impiegati giornalieri,
cots q1iell'gssegno ohe sarà stabiltto volta per volta nel piovveli-
iftento di agtorizzaione.

all'articolo precedente, gliiinplegati in essi compresi sganno, pre-
vm autorizzazione del ministeo, nominati con decreto dal Governo
utiletali pt coloniali, con l'assegno anmío risultante applicando
alla loro anzianità di servizio, inãicata dagli elenchi, la progres-
sione di stipendt stabilita dalla tabella A annossa al presente
deeroto.

L'à¾aiapità eccedente quella necessaria pel raggitingimento del-

l'assegno sopra fissato, sarà computata per la maturazione del sue-
cessivo periodo di avanzamento.
Coloro che noa avesseco ancora compiuto al 1° luglio 1920 um

anno di servizio saranao nominati alunni, con. r'serva, di nomina
44 ufficiale pt goloniale ai sensi e per gli effetti degli articoli 12,
13 e 14.
li anstlíari che, per effetto dell'applicazione del presente decreto,
nissero a percepire un trattamento annug inferiore a quello di

cui attualmente godono, lyi comprese le lydeqwità di caro-viveri,
di residenzy e quella concessa colfecreto Luogotemenziale 13 giugno
lÚlá n, 909, conserveranno ad 2ègonom lar diferenza tra le due
r ibuzioní, fino a che la mydeqima non sia assorbita dai succes-
sivi aumenti organici, o le dette indennità non siano sopprosse o

ridotte.
Art. 49.

Art.e44.

Con lag difogo g nerica di ufflefali pt colordali, che ricorre
trègli"Núcâli del effeiità decreto, devonsi infandere, gaando non

sia diversamente indicato, tanto gli alynni e gli ufficiali p/t colo-
utali, quantg i primi utileiali.

Art. 43.

pNemte decreto andrà in vigore col. giorno 1° luglio 19 0,
réstando dalla stessa data abrogata ogni disposizione ad esso cou-

gella prima yttuazione del ry 10, e nella misura di non oltre on

quarto dei posti disponibili, po'rsono essere assanti, ai posti di ofit-
olale postelegrafico coloniale, impiegati di ruolo in Eervlzlo presso
l'Amministrazione postale telegrafica del Regno, che no facciano
Aomanda al Ministero delle coloniegurchè contino almeno 5 anni
di servizio e non abbiano sorpassato Petà di 35 anni. La loro asse-
gnazione nel ruolo sarà fatta con decroto del ministro delle colonie,
su. proposta di apposita Commissione, al grado ed allo stipendio che
siano riteauti corrispondenti alla loro capacità ed ai loro prece-
denti di seryizig.

traria.

Art; 46.

á taÛálio allegato al pi'escate decreto atranno effetto dal 1" Ju-

glio 1930 e saranno demate, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente,

Disposizioni tranoitorie.

Art. 47.

up mesi dall'entrata in vigpre del presento doenoto la

eco¡gipigsiong (,cgi alg t. Í9 formerà ip ciascuna colonia un

elenco degli ausiliari, ricevitori e supplenti, in servizio al 1° lu-

glio 1920, che abbiano fatto domanda di ammissione nel nuovo

ruolo, e che per la condotta e l'opera pre,tata siano riconosciutt

nefitevoli di esservi assunti.
IÁ'i rizione iri taÌ el'enËo saih fatta secondo l'ordine di anzia-
S'd ËËvizÍo cliiÌe cõÑÊ (iggâtato in colonia, salve le in-

teË uz ohi per richiami al soryjžio milífare; a parità di tale an-

zigÈitÀ ÄŸUdata la prge nËa a chi poeslede maggiori ' tifólî di
studio, e a par.tà di questi, al più anziago di età.

Gli elenchi, con le eyegtpgli osservazioni dei governatori, sas
rinno soijogosti'alfapúrovizione del Niinistero delle colonie e pub-
blÌàÈfi nei dye BoÍfettial ufflofall.
Gli adaíÏiag non compresi nell'plenco e che non siano, passati

alla dipàidenza di altre Aniniinistrazioni dello ßt4to saranito licen-
ziati dal servizio, con una indengità pari a tanti .dodicesimi del-
l'ultimo assegno anano göduto quanti sono-gli anni di servizio pre-
stati, esclusa la indennità di residenza e di caroviveri. I ricevitori

ed i supplenti non compresi nell'elenco stesso, conserferanno, fino

a provvediniento in contrario, i rispettivi utilei.

Gli impiegati cosi nominati cessano di far parte del ruoldjel·
l'Amministrazione del.le post;o egei telegrafi, ed in loogordel trat-
tamento di cui all'art. 42 del prepento decreto, potraun consor-

vare, con le agevolezze di cui al decreto Luogotenenziale 13 marzo
1019, n. 5ô5, il diritto al trattamento di riposo a carico del bilanoio
dello Stato sulla intera teiribuzione, continuando, a tale effetto e

sulla medesima, ad essere sottoposti alla ritenuta del tesoro di cui
all'art. I del R. decreto-legge n. 1910 del 23' ottõbie 10f9 ed a

quella di cui all'art. 11 del deareto Luogotenenziale n. 107 'dol 10
febbraio 1918.

Art. 50.

Agli utileiali p/t colonigli speÀand là indemnità di,caroÿiverà nella
stessa misura educata como þer i finzian(el di kuolo {dolfo Stato.

Visto, d'ordine dï Sua WaÄÃtà il Re:
Il ministro delle colonie

ROSSL
Tabella A.

Quadro 1°.

R tribuzlone
GRADO di

,

annua permanenza
Anni

Alunni p/t coloniali e . . . . . . 3,600 1

ÙflicËali p/t coloniali . . . . . .
5È0 3

...... 5,500 4

, , , .- 6,000 4

...... 6,500 4

. . . . . . 7,000 4

Art 48 . .
.

7,500 3

Dogorsi i quindici giorni dalla pubblicazione degli eloughi.di cui . . . . .
- 8,060 -
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Quadro 23.
?

Retrilfuzione Periodo
GRÀDO di

annua Pgrmanenza
Anni

Priihi ufficiali pt coloniall , . . 7,500 4

> > > >
. . . 8,200 . 4

a > . > >
. . . 8,900 3

> > >
. . . 9,600

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro delle colonie

ROSSI.

* Tabolla B.

GRADO
.

Poti

Numero

Alunni pit coloniali 98
Ufficiali p/t coloniali . . . . . . . . . .a

Primi utileiali pt coloniali
'

. .
2

Visto, d'ordine di Sol Maesta il Ro :
li ministro della colonie

.
ROSSI. A

della marina per l'esercizio finanziario tem -9 t spno

apportata le seguenti variazioni:
IN AUMENTO:

Cap. n. 30. Spesa di trasferta e di missioni del p
sonale, ecc. . . . . . . . . . . . . .

,
. 40,000 -

Cap. it. Bl. Iadonnità e spese per viaggi coll
ed isolati, ecc. . . , . . . . 500,000 --

510,000 -

IN UlMMUZIONE:

Cap, n. 08-bir Speab per la guerra . . . . . . . . 540,000 -

Il presente decreto avrà vigore il giorno stesso della
sua pubf>licazione nella Gazzetta u?/iciale del Regno.
Ordinfamo che il ¡n•osenté decreto, munito áci sigfEO

dalloSitato,sia inserta nada raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti deLitegno d:Italia mandamio a chiunga
asetti di ocservario e dBarlo osservata

, Dato a San Rossore, addì 5 ci,tobre 10 0.

VITTORIO EMANUEIÆ.
ÛIOLITTI - ÃODA - SECHI.

iirto, Il cuar asigii i : FERA.

I? numero liMO del(a raccolta u/ßeigle delle leggi e dei decregg
Jet Regno contieg il seguente decretp: e

VITTORIO EMANUELE HI

per grazia di Dio e per volont3 della Nantone
RE D' ITALIA

Il niamero 14:!¶ delia raccolta N/ßciale delle leggi e'dei decrelg
d¢i Regno contiene il seguente decreto :

VITTpRIO EMANUELE III

per giaxla di Dio e .per valoath della'N. doms .

Elf D'ITADA

Vista la legge 30.giugno 1920, 4900, che auttirizza
l'esercizio provvisorio dell'entrata e della spesoper
l'anno finanziario 1980-921, fino a quando non siano

approvati.per,1egge, e non oltre Ìl 31 dicembre 1920
secondò i bilanci presentati al Parlamento e i relativi

disegni di Iëgge ton le noto di variazioni o le indica-
zioni comunicate aula Piesidenza della Camera dei de-

putati
'

Visto l'art. 4. aggiunto al disegno di legge per l ap-

p.rovazione dello stato di' previsione della spese del

1WinisteËo.della marina per l'edercizio finankiario1920-921
con nota di variazione presentata il 24 giugno 1920'
alla Glimera dei deputati, il quale autorizza1ashegnä-
ziòne straordinaria di L. 800 miliòiii per provvedere
a spese di guerra dell'Amministrazione della marina

e, nei Ifmiti della indicata somma, da facoltà al Go-

verno del Rp di effettuare trasporti'dia fondi fra i ca-
pitoli dellp stato di previsione medesimo, tanto di

parte ordinariasquanto di paÑe «traordinaria;
ITdito il Gonsiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ininistro segretarlo di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per la. inat
rina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Fello sìÀto di previsione della spesa' del SIinÍstero

Visto il decreto-legge del 17 novembre 1918, n. 1819;
Visto il decreto-legge del 17 agosto 1919, n. 1417;
Udito il Consiglio def ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le finanze, di concerto col'ministi'o del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per ciasouno degli anni 19.21 e 1922 4 assicurato agli
esattori delle impòete un aggio complessivo pari al 250
per cento dell'aggio netto liquidato in loro favore nel-
Tanno 1915.

Qualora la misura dell'aggio spettante a .ciËà6iin
esattoie sulle riscossioni di oghtina delle due annËie
edette ngn raggiunga la'gisut'ä suindicata, la diffe-

renza verrà corrisposta Áñllo- Stato.
Agli esattóri che abbiano asaanto I'appálto senza

corrispettivo di aggio' sarà liquidato il conipengo te-
nendo per base l'aggio più basso conyonuto nella Pro-
vmeia.

Art. 2.

La concessione del supplémento di aggio viene gu-
torizzata con decreto dell'intendente di ilnanza al
quale gli interessati dovranno fare domanda su com-

patente carta då bollo.entro il 31 ottobre dell' anno
successivo.a quello a cui si riferisco il supplemento.

Art. 3.

Por 11 pagamento dello somme ,dovuto agli esattori
in Vir‡it 4el presente decrç‡9 ga grqYYedut0 4110
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stanziamentoÀel bilanelo del Ministol'o delle finanze
delle somme'che· Tisulteranno dagli. Accertamenti del
Ministero stesso.
Le somme risultanti da detti accortamenti saranno

reimposte sui ruoli deÏle impost4 erariali sui terreni,
sui fab,bricati o sui redditi di ricchezza mobile del-
l'anno successivo -a quello in cui sarà eseguita la li-

quidazione dei Eupplenienti d'aggio corrisposti agli
esattori.
La reimposizione non potrà eccedere il 2 0¿O della

cluota erariale delle imposte predette.
Art. 4.

È fitto obbligo- agli esattori di fissare gli stipendi,
compensi e salari dei'loro dipendenti, impiegati e messi
per gli anni 1921 e 1922 .in misura adeguata alle esi-

genze della vita nei singolf -Comuu
Art. 5.

.

La risoluzione di q4alsiasi controversia relativa alla
corresponsione"di stipendi, compensi e salari, dovuti a
norma Ael precedenteirtichlo, entro if biennio 1921-

1922, ò demandata in prima istanza all'intendente di
finanza ed in grado di appello al prefetto della Pro-
vincia al quale le parti potranno ricorrere entro' 20
giorni dalla notifica del provvedimänto che s' intende

mpugnare.
Le decisioni dell'intendente di finanza non impu-

gnate entro 11 Šptto termine diventano definitive.

E Ânäsero l id t deMa raceous uglefala 4085 irggi e dei de¢7ett
.tel Regno contions it seguente doorste:

VITTORIO EMANUELE III ,

par graata di Dio e per volontà dolla Nazioso
RE DTTALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 9 giugno 1918·, nu-
mero- 857, allegato A ;

Visto 11 decreto-legge 91 novembre 1919, n. 2164,

riguardante la imposta sugli aumenti di patrimonio ed
il riordinamento dell'imposta sui profitti dipendenti
dalla guerra ;

Visto ill decreto-legge 22 aprile 1920, n. 495, riguar-
dante l'imposta sugli aumenti di patrim'onio;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

‡ier le finanze, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

La facolta concessa el Ministera delle finanze con

l'art. 4 del detheto-legge 22 apríle 1920, n. 495, per
l'impontti sugli aumenti di patrimonio in rapporto alla
rateazione dell'imposta stessa è estesa únche all'impo-
ska sui profitti di guerra già inscritti a ruolo a decor.

rere dalla scadenza del febbraio 1981.

La maggiore rateazione di pagainento a favore del

contribtiente, autorizzata dal presente decreto, è subor-
dinata, in ogni caso, alla prestuzione di valida ga-
ranzia.

Art. 6.

Qontro le decisioni divenute definitive par mancanza
di appello e contro le decisioni del prefetto non ò am-
messo ~nlteriore gravame in via amministrativa nè in

via giudiziaria.
Art. .7.

Per ogni avviso di mora regolarmente notificato du-
rant& il biennio 1921-929, verrà accordato a tutti gli
esattóri, a carico del contribuente moroso. un compenso
di centesimi dieoi, metà del quale dovrà corrispondersi
al mpsso che ha inbinafg l'avviso.
Il presente decreto enfre$à in vigore dal giorno della

sua pttbblicazione .nella Gazzetta utßciale e sarà pre-
sentato al Parlame4to per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dállo Stato, sia inser‡o nella raccolta uilleiale delle leggi
odeidecretÍ de1Regno dTtalia,1nandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossota, addl 7 novembre i920.

VITTORIO EMANUELE.

GlouTTI - Facra - Matu.
' Yhto, R úturdelailti: Y¾aA

Art. 2.

Il presente degeto entrera in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta uf/îciale e sara
presentato al Parlamento per essera convertito in legge.
•, Ordiniamo che if presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

D6to a San Rossore, addl 7 novembre 1920.

VITTORIO EMANUELE.

Glomorf - FactA - MEDA.

Visto, B guardt.sadgü¾: FERA

D nennete 1MS della raccous ugeighi dans leppi e dei decreti
ge: 1ûgno canuma a seguente decreto:

VITTORIO. EMANUELE III

I þer grazia di Dio e per volonïk della Nazione

RE D' ITALIA

Ÿisto il decreto·logge 24 novembre 1919, n. 2162;
Udito 11 Ælousiglio dei ministri;
Sulla proposta do; Nostro ministro segretario di Stato

per le afinanke, di concerto col ministro dell'interno,

presidente del Conqiglio dei ministri, o col títkiÍstig
del tesoro ;
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Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'applicazione delle disposizioni.contenute nel Regio
decreto-legge 24 novenibre 1919, n. 2169, per la riforma
delle imposte sui redditi e dei tributi locali è proro-
gata al gennaio 1922.
Fino a che le disposizioni stesse non saranno entrate

in attuazione, le ituposte inçlicate agli articoli 180 e 138
del decreto predetto continueranno ad applicarsi se-
tondo le norme vigenti, comprese quelle riguardanti
la misura dell'aliquota per l'imposta di ricchezza
mobile iiidienta nel decreto Luogotenenziale 1° agosto
1918, n. 1889.

Art. 2.

Con separati provvedimenti legislativi. saranno det-
tate le disposizioni per 11 riordinamento' della finanza
locale previsto dall'art. 153 del dgereto-legge 24 no-
Tembre 1919, v. 2162, in correlazione con le altre parti
della riforma portata dal decreto stesso.

Art. 3.

Il presente decrèto entreia in vigore dal giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta uficiale, e sarà pre-
sentato al Parlafnento per essere convertito in legge.
Ordlaismo che il presento decreto, munito del siglas

d411a í9tato, sia inserto nefit raccolta ufficiale done leggi
a tiei decreti del Regno d'Italia, niandando a chiunclet
opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a San Rossore, addl 7 novembre 1980.

VITTORIO EMANUELE.

GioLrrt: - Facta - Hans.
Visto, 17 guargerigini : Frax.

DISPOSIZIONI DIVFÆSE

EMISTERO DEIJÆ POSTE E DEI TERGRET

AWWISI.

Il giorno 30 ottobre 1920, in tortorella, provincia di Salerne, 6 stata
attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di la elasse,
con orario limitato di giorno.

11 giorno 1° novembre 1920, in Rivevutti, provincia - di Perugia,
à stata attivata al servizio pubbdeo, con oratio limitato di giorno,
una ficevitoria fonotelegrafica collegitt 4114 ricevitoria telegration
di Rieti.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

ISivieto di espertazioxie.
Egbudosi særsta la prosenza 411m SUussera mol emano di 5Ï¾ata

§inga Imbaro, in provinola di Chieu, e steg een gaennte del 0 esta,

bettee a Ashte Gomano 11 divieto di espertazioso ei taltaa tsa-

estadinate e.I an. 1, 2, 3, 4 detPatt. 10 del regolamente 10 et'a-
gno Wla.

IL MINISTRO DELLB PINANO

V14t• il dedi·eto Ministerialo 29 novembre 1919 eel quale venue
indetto un concorso per titoli a 184 posti di applicato gall'Annai«
nistrazione provinciale delle imposto dircito;
Yiste il deereto Ministeriale 20 dicembre dello stesso anno col

quals il numero del posti messi a saaeorso é atato elevato a 191i
Visti gli atti dollapommissione esaminatries, istituita col deorote

Miniiteria s20 dicembre 1919 e riconosciuta la regolarità della pro•
eedura seguita;
Visto il dgereto Reale 18 luglio 1920, n. 1130, col quale-si di.

stone che i posti di applicato di nuova istitutione saranno confe•

riti a coloro che, aYende partecipato al sopracitato concorso, furono
rioodoeninti idonei con almeno punti quattordici su trenta, forme
il diritto di preferensa secordato at combattenti dall'art. 8 del e¾

tato decreto Ministeriale 20 novembre 1019;

Dete1'mina.:

Art, 1.

È approvata la seguente gradnatoria dei vincitori del Waddette
concorso:

1. Gallo Giuseppe, Rorna, Agenzla imposto, pan 20.931.
2. Giordano Lina, Caneo, via Roma n. 59, irL 20.4ô2.

' 8 Vergo Tommaso, Gorloone (Palermo), id. 20.104
4. Geybino Filippo, Caltagirone, via 2 Luglio n. 35, id. 19.960.
5. Bellish Giuseppe, Palermo, eerse Alberto Amedeo n. 14

id. 19.900.
6. Giordani Nicola, Corleone (Palermo), via LoÈbardia a. 144

7, Sonne Alberte, IÎsrgame, via þorgo Palasso n. 87, id, 19.850.
8. Sanees dott.'Giuseppe, Napoli, Ba11ta Pontecorfe R, 44, ide

19,792.
9. Calvi Eugenio, siracusa, Umeio teeniso del estasto, iA 19JED,

10. Agostinelli Giuseppe, Cagli (Posaroy id. 19.700.
11. Selmin Fráncesco, Padova, via saa (Basilio n. 19, IA. 19.000.
12- La Fauci Gerardo, Messina, Quartiere Romano, ses. A. n. Ifi

punti 19.800.
là. Agrigente Giacome, Palermo, Vit faa Pole n. 452, id, 19.250,

14. Pizzo Luigi, Camerota (Salerno), id. 19.530, licenza normale.
15. Leoncini Emanuele, Volpedo (Alessandria), id. 19.200.

- 16. Cavallo Giorgio, Modica (Siracusa), id. 19.100.
17. Burgio Giovanni, Monterosso Almo (Siracusa), id.19.000, eois.

battente.
18. Gylli Eugenio, Rogliano (Cosenza),= punti 19.000. •

1¶. Biagini Astolfo, Veneri comune dî Pescia (Lucca), ti. 18.950.
20. Agnusdso Pasquale, Napoli, via Laura oliva Maceixi x. 19,

id. 18.875.
21. Ariola 6abriele, Scisciano (Caserta), ii. 18 812.

28 Ferrari Roberto, Reggio Calabria, Piazza Mezzaesye a. Se
id. 18,800.
23. CAratenuta olevanni, Sanpicandro garganico (Foggia), it.

18 762.

24. Del Castillo Giuseppe, Senova, salita Ripalta n. &-1, 18.15.750,
combattente decorato.
25. Costarelli Franceseo, Aoireale (Catania), Tja Paolo Pasta a. $$,

id. 18.780, comba,ttente.
26, Boschi Ugo, Langhirane (Parma), presse Agenzia imposta,

is 18.650. i

27. Craveri Line, Roma, via Alessindría n. '102, id. 18.865.
St. Messtaa Glaseppe, Bagheria (Palermo), id. 18.575,
at Miragita dett. Oostanelmo, Palermo, via Øsvo as a. 8, EL 18.500
89. Milesi Gamis, Tosite, Via 4611%syrtale n. 44 g., 18.000, 00¤¾·

battosta. ,

St. Øsene strelatse. Gestefamasare di itabfa (NapeB), Wi¾ Qask
B. 25, it. 18.500.
32. De Peppe Federies, Lucera (Foggia), id. 18.400.
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33. Provenzano Mariano, Coeledile (Palermo), via G. Orsini n. 53,
if 18,375.
>ŠfCÈátara Mariano, Roma, presso utlicio pensioni, bl. 18.350, com-
b'a$šnÑ.
35. Meli Vito, Ciminna (Palermo), id. 18.350.
3 Tiirclii dõtt. Giovanni, Chiafini (Pisa), id. 18.329.
37. PSÂella Rosario, Catania, via Fortuna n. 43, il 18 300, com-

38. ÑanTranbeáco, Reggio Calabria, via Roma n.$1, id.18.300>
mato 11 16 agosto 1889.

3i CiruzzT Anionio, Cividale (Udine), corso Vittorio Emanuelo

sia, idil8.500, nato il 6 agosto.1816.
'40 Atiorni Vittorio, Sarzana (Genova), id. 18.303, nato l'8 marzo

l $0).
41. Girael Giusaß¡ié, Mistretta (XIessina), id. 18.250.
42 Giorlando Matteo, Calatafimi (Trapani), corso Vittorio Ema-

nuele' n. 34, id. 18 218.
43. Fiorino Matteo, Trapani, via. Bisoottai n. 135, i<t. 18.200.
44. Rossetti Carlo, Poggio Mirteto (Perugia), via Alessandro Fortis,

id. 18.150, ferito di guerra.
4Š.IlAllá Gaudeniio, Ragusa Inferiore (Siracusa), via Chiaromonte,

i-d, 18.150, combattente.
46. Patrtitió A11tonio, Corato (Bari), via Legnano ni 30, id. 18.100,

ferito di gtterra.
47. Maiiaconico Ettore, Nocera Inferiore (Salerno), ill. 18.100, com-

bàitWñtà '

48. Matliolíf Manlio, Pontassieve (Firente), id. 18 087.

49. Nepti Jacopo, Fuorigrott.a (Napoli), id. IRO50,. forito di guerra.
50. Pàiti Oreste, Palermo, corso Calatafimi n. 103, id. 18,n30, de-

soTato.
51. Ca' u Paolo, Sassiri, via Cavour a. 18 id. 18 050.

5f. Mbffi Giusepþe, Roma, presso Ministero finanzo, id, 18.000.

53. Corbisiero Gennaro, Acerra (Caserta), via Annunziata n. 16,
ptÑË1735ð, Tet'Ito di guerra.
54).albiati Guido, Capua (Gaserta), laborat.piratecnico,id.17.959,

toinnattente, nato il 5 inaggio 1880.

55.' Bårtoli Robotto, Spoleto (Perugia), via della Pederna u. 14,

id. 17.950, combattente, nato 11 28 febbraio 1891. C

Š6 Russo ilberto, Napoli, Via Colonnollo Lahalle, isolato A, punti
17.0Š7.
57. Saloni Armido, Montalcino (Siena), id. 17.900, combat nie de-

coInto.
58. Stainpa Giovan Battista, Mazzara del Vallo (Trapani), via Po-

polo n. 52, id. 17.900.
59. Condorelli Giuseppe, Ramacca (Catania), i1. 17 875.
66 Itidolfo Paolo, Corloono (Palermo), id. 17.854.
61i Gliarnaiicia Dometlico, Catania, via Archimede n. 50, id. 17.850.

2. Salvi Pietro, Avellino, via Ferriera (largo Ponte Salerno n. 71),
'ië. 17.812.
$$, Milesi Ërancesco, Bergamo, via Tassis u. 8, il 17.809, nato il

19 luglio 1889·
$4.Monte Aurelio, Minturno (Ggserta), id. 17.800, nato il 28 mar-

zo 1889.

65. Gilforte Amelleo, Gaeta (Caserta), id. 17.800, nato il 31 otto-

bre 1891

6ô. Giorgi Ugo, Bosco Marenga (Alessan iria) presso il R. ciforma-

torio, id. 17.761

67. Raese Ideltonso, Icece, salita Pontecorvo n. 46, id. 17.150.

68. Muscianisi Michele, Castrormle (Messina ,
id. 17.7:M, com-

hattente.
$9. lannueci Domenico, CHLi Sant'Angelo Teramo, id. G.734.

70. Orlaide Windeppe, Iexe, via duour u. 18, H. E.7>

71. Barba Sebastiano, Poliliaali (Lecce), id. lnOJ, ferito di gnerra.

2. gigli escar, Borgo San Lorwaro con-A M [7.700, evabe-

teËe, hato il 9 agosto 143.

73. Neri Guglieltua, saa, via dels Ala n 20 B. I 0, Joe

battente, nato Ell settembre ISSA

74. Giglio Vincenzu. i paa usada), C>rso Museo Campanon.20,
id. 17.700, nato it in N.

75. D'Anna'Salvatore, PaWrm o Corso olivuzza n. 51, id. 17,700,
nato il 25 febbraio 1900.

76. Sodo Edoardo, Messina, Carrahara sotto Montosanio, id. 17.650.
77. Pizzolanto I asquale, VaL ddia Lucania (Salerno), ill. 17.654.
78. Tortorella E<po ilo I N Naptúi, vico Alaiorani n. 17, id. 17.025,

ferito di guerra.
79. Sisi Umberto, Cutigliano (Firenzo), id. 17.625, conibaitento.
80. Di Marino Itaffaele, Nupoli, via Casciano a Pendino•n.7, \>unU

17.600, invalido di gunera.
81. Cesario Omobono, Napoli, vico Caricatoio a Cariati n. 29, punti

17,600, combattente.
82. Bruneiti Amedeo, Catanzaro, ISociniA italiana strade ferrate

1\lediterraneo Ferr. Calabro-Lucane. id, 17.600.
8.3. Calvano Francesco, he a (Caserta), piazza Savignano n. 6,

id. 17..550.
84. Russi Dionisio, Mar leanuovo, irl 17.500, icombattente, nato il

13 febbraio 1891.

85. Calvagno Antoaio, Belpr.sso (Catania), punti 17.500, combat-
tente, nato 11 27 febbraio 1895.

86. Peloni Ezio, Josi (ancona), id. 17.500, combattente, nato il 15
luglio 1896.

87. Lisi Giuseppe, Divona (Gic;renti), id. 1TS40.
A Martuseella Lui l Rtwiotta (Alorno), Uflizio registro, ict

17.475, nato il, 31 à emb e :RO.

b9. Acabe4i Giuseppe, Napoli, piazzatta Divino A:nore n. RS, iiL
17.473, nato it 17 luglio 1800.

90. Aldini Matilda, Bologna, proo Agenzia impode, H. 17Añ8.

91. Bertieri Gildo, Genova, via Sarl Frttituoso u. -i 8, id. 17.450,
ferito quorra.

02. Rossi Ereale. NapHL vico Lungo Gelso n. 122, il 17 60, com-
battente, nato il 2 ge r N 5

93. Grilli Alessandro, homa, Direzione generale assisianzarpen-
sioni, via Venuto, id. 17 o, eenhattente, nato 11 12 agosto 18ui.

01. Valauru Jovea,io, Santa Maria Capua Vetero, Riformatorio
(Caserta), il 17.4 0

95. Bambino Antonio, Palermo, vicolo Ma"otta n. 46, id. 17.437,
combattente.

96. Trioafetti Giulio, Trda (Macerata), y a Garibaldi, id. 17,437.
97. Asmundo-3elta Adana, Messina, via Pundle Arena n. 84

id. 17.400, nato il 15 marzo 1891.

98. Guiducci Giovmm, Arezzo, via San Lorention n. 10, p. 2",
id. 17.400, nab d 2 a e BLee ISR.

99. Puccini ala, Yah Raimano Marittilno (Pin), 14. 17.400, nal)
il 3 dicembre 1895.

100. Casella Alfonso, 80 motocase (Napoli), via Carlo Alberto n. l I,
id. 17.375, invalido guerra.
101. Bevilacqua Gio anni, Messano Calabro(Cosenza), via Figurella

Monteealvario n. I a.
l

.
Falcone Giusep ela imbrocan (Uätania), id. 17.368.

103. Stipo ulindo, Mac ano (avellino), id. 17.35ò.
104. Meudala basanto emi, sia names n. 62. id. 17350.
105. Hensignore Fran irgenti, piazza Vittorio Emanuela,

itL 17.312.

101 Hazan lo md:>, no. Ya Paolo Emiliani Giudici n. 22, id.
17..?"O, ferito guerra.
107. Albergamo frare x"gi (Dalermo), id 17ß00, combat-

tente decorato..nat 1 zo JM7.

10
. Spinala uig t oma), id. 17.300, combattente do-

112, CRM Mario, N poli na Attulla n, 144, id, 17,¾0,
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113. Mignone Rodolfo, Sant'Angolo dei Loinbar i (Avellino) id.

17.200, ferito guer&.
114. Colailsso (Boacchino, Roma, via pilkliria n. 7, id. TI.200,

combattente, nato il 5 dicembre 1890.
115. ifaniglii Arttonia, Sant'Agata 116i G (Benevento), punti

17.200, combattente, nato il 9 agosto 188-1
• llo. Aleviialino Salvatore, Gallip'òli (do¥õe) presso Coi'tq Fondaco,
id. 17.200, combattente, nato il 21 dícembre 1988.
117. CapuaÁo GaetanA Spaccatorno (Siracusa), id. 17.200, nato il

21 higlib31889.
118. Pioòiäinno Nicolo, Conversano (Bari), id. 17.200, natoilel di-

combi'e 1808.
119. Vgna Angelo, Sanremo (Porto MaurizÏog via -Capitolo n. 17,

id. 17.400, nato 11 9 feÏìbtaio 1899.
12Ó. .Masttirzo Micheley San Cipr'iano Picentino (Saletno), iÈ Ì7.187,

conibattatite.
120 L dispoto Damenico, Santa Maria Capua Vetere (Cáserta), id.

17.187
124.Floris Alessandro, Cagliari,.id. 17.156. .

123 Castellano Francesco, Sant'Angelo det L mhardi (Kvellino)
id.'Ifl50,Teriid-di gnerta, nato il 4 genngio 1888.
12 i, Alemarino Riceardo, Gallipoli (Lecce), id. 17.150, ferito di guer-

26, halo11 2 novembrá 1897.
125, ifastari Oraste, Lizäho (i ecco), id. 17.!$0, combittente li-

cenrA 'Istituto tdbifido,
126. Montrone Giovanni,'Mörbegno (somtrio), td. 17.100; comoat-

tento, fiato al 10 httobië- 1892.,
127. Lombo Michelaiigolo, Säïtt'Angolo déi Lombirdt

. (Avollino),
id. 17.150¿ cómbattente, nata il 2 ottobre 1803
124. Vigílante Vincenzo, Ischitella (Foggia), id. 17,15), nato il 29

ottobre 1881.
129. Rizzo Luca, Pietrastornifin (Avellino), Ïd. 17.150, nato 11 30

aprilo f )893.
13

. Casumano Ferdinando, Siraedsa, vía Maniau . 08, id.17.lg7,
131. ßarba dótt. Vinconio. Náliöli, via Ferrara n. 20, prpsso Russo

Giovánni, id. 17.125, combattonte, nato l'Il dicombre 1889.

133. Ginifreda Luciano, Roma, via 13ergämo n. 8, id. 17.125, com-
battente, nato il 12 settembre 180 f.
133. Forcara Michelà, Sant'Angelo dei Lombardi (Avellino), id.

17.12 ..
13¾ ZatúÏegÏaeomo Foletto Mario, Auronzo del Cadofo (Bellano),

id. 17.100, eonibyttente decorato.
135. Irombara Giusoppo, Messina, Triverka 8 n. 24, Giostra, id.

17.10Q, combattente licenza Istituto tecnico.

130, Séceo Damaso Stefano, Cova (Cuneo), id. 17.lt)Q, combattente.
137. Trincucci Mario, (Foggia) via del Gufo n. 8, id. 17.'100, nato
l'Il maggio 1887

138. Caruso Roberto, Tatanto JLecce), fia CaMldo Nitti n. 92, id.
17.100, uito il 28 n4vemly'e 1891.
139. Magi Angiolo, Siena, via Tommaso Pendola n. 5, id. 17.082,

combatt'ente decorato.
140. Laudisio dott: Francesco, Parolige (Avellino), id. 17.062, com-

battente,
141. De Francesco Umbirto, AtessadChieti), id. 17.050, invalido di

guerra,
171?. Finale MontalbanoGirolamo, Palermo, via Bosco n. l, id.17.050 ,

combattente, liceýza fatituto tecnice
143. Porraizo'Cito, Napoli, via .Moin'iello, a Capodimonte n. 29,

id. 17.050, combattente.
144. Tgrranova A,a‡onino, Noto JSiracusay via Volturno n. 35, id.

17.050 licenziato Istituto teení
145. Seibilia Glaseppe, Paternó, pioiso 17 uffleio postelegrailco,

id. 17.050,
146. Siant Carmine, Cava dei TiÃreni (Salerno),'id. 17.0001, ferito,

di glierra.
10 Mauralli L gi Ácnza (N ersta), il7,0 tÂeneute por

141. Ciant-A'herto. Ariano di Pluglia (Avellino), id. 17.000, comiat-
te31te con licenza normale.

10. Giorgio Attil.o, Napoli, Ca one a Piazza Dante n. 137, id.17.000,
combattenu, nato TS dicembre 180'.
150. I ab «zonta ilonien:co, Mileto (Catanzaro), id. 17.000, combat-

tente, nato il 21 agosto 1892.

.

15l. Cavalien Fibppo,1eeamo'. viadell'Annunziata, id. 17.000,com-
gttento, nato il 25 settoutbre 1892.

132. Scafati Giu eppe, Napoli, Santa Lucia a Mare n. 116, id.17.000,
combattente, nato il 10 febbraio 1890,

153. Conti cav. Alfredo, :Lamn, vis D eletta n. 31, scala A, id, 17 000,
licenziato Istituto tecnico.

154. Passarello Giovanni, Perugia, presso l'Intendenza 11Ëaaga,
id. 17.000, impiegato 'di ruolo dello Stato, nato il 9 settembre 1874.

155. l'ugliarella _Ottavio, Napoli, presso l'intendeaza di finanza,
id. 17000, impiegato di ruolo dello.stato, nato il 16 giugno 1876.
156. Contino Giovanni, Girgenti, useiere di R. protura, id. 17.000,

nato il 14 giugno 1863.

la7. Seminara Giuseppe, comiso (Sieacusa), id..17.000, nato il 3
.marzo 1883.

158. Bottiglieri Fiore, Tufo (Avellino), id. 17.000, nato il 10 Otto
bre 1887. •

159: Azžaro Orazio, Modica (Siradusä), via Guerrazzi n. 26, id. 17,000
nato nel 1892.

,
a

160. Pellorrini Luigi, 'Caprino Veroneso' (Verona), via Vilmez·

zano, id. 16.091.
.161..Pizzo Gorolámo, Pilazzolo Abreido (Siracusa), id. 16.968, com-

battente.
162. Sant3gata Vincenzo;Sansávero (Foggia) id. 16.068.
163. Farina Augusto, Vekoli (Rdm*). id. 10.969.
16‡. Rossi Oliviedo,Forli, pressdl'Intendenza di Ananza, id.14.%9,

invalido di guerra, nato nel 1892.
165. Bianchini Gino, Stena, via Aretino, villino Pachetti, id. 16.959

invalido di guerra,7 nato 11 21 ottobre 1893. .

' 160. Cuechiara G:useppe, Sciacca (Girgenti), id. 10.950, invalido di
guerra, nato il 25 giugno 1892.
167. Solidoro Mart1mo, Gallipoli (Locce)) id. 16.950.
K>8. Lico Bruno, híanteleone Calabro (Catanzaro), via Librandi

n. 20, id. 16.937;.natoanol 1889,
169. Giustolisi Gitiseppe, Mirabella Imbaecari (Catania), id, 16.937,

nato il 19 maggio 189õ,
170. Mafera Gaspare, Milazzo (Mess'na),id. 10.900¿combattentedi-

co'nziato d'Istillife tecnico,
171. Baldarl Pasquale, Gallipoli (Lecco), cormo'.XX settembre, id.

10,909, pointiattente,
172. Olmaattpni Iáigi, Siena, via Fraiteiosa n. 18, id. 16.906.
173. Giolli Giofanni, Firenze, via dei.Marteilt n..8, id. 16,885.
114. Adragna Francesca, Trapani, via San Pietro D. 77, id. 16.866.

175. Fabbrichesi (liuseppe, San Severino Marche (Macerata), id.
18.850, combattente, licenza normalo.
170 Bucearèlli Guglielmò, Monteleone'(Catatizai•o), id. 18.830, com•

battente.
177. Scafati Etnilio, Napoli, Riformatorio goyatuativo, id. 16.850.

178.yImprota RaffaeÍe, San Giovanni- a Teducelo (Napoli), il11ao

Pandice, 1d 16.833.
179. Russo Giuseppe, Napoli, Gradini Pennináta a San Genngro

deiaPoveri n. 51, jd. 16.812. .

180. Sorace Saverino, Reggio Calabria, Rione 11 n. 18, id. 16.800, ii-
cenza. Istituto tecnico.
181. Internusi Gaetano, Bari, UfBcio. Proviticiale scolastico, id.

16.800, nato il 14 luglio lß 5.

lß2. De Roga,tis Giussppe, Camerota (Se lerno), id. 16.800, nato il
10 settembye 1897. .

183. Sanacori Salvatore, Trapani, Largo Bulgarella n.I, id.16750,
invalido di gnerva,
lyl. Di 31xci Miehele, Tavico (ivollino), Ad. 10.750, forlto di
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13Ë. .T anese Bernardo, ¥atle di Middalasi (Caserta), id. 16.750,
e phattúnte, Itee za porniale.
IS$;Rouna Jdahini Mdrio, Roma, Tor gnattara, id, 16.750, com-

battááte, ni¾ 11 7 echfomUta lak.
.187. Greco Bruno, ...., id. Í6.750, combittente, aato il 25 novem-

kre 1389. *

ISS. Zaaruolo Alfredo, Napoli, via Confaloni n. 24, id. 10,750, nato *

II 18 agosto 1882.

189. Bonifacio Vincenze, Castellammtre Stabia (Nap31i), via Ca -

atello Fuseo D. 55; id. 16.750, nato i) I gennaio 1894.

199. Vannuecial Annina, Roma, viale della Regina n. 66, id.

I 160, nata l'8 gennaio 189¾
101. Del ' Giudice Carmelo, Scalea (Cosenza), id. 16.7.50, nato il

19... 1897.

Art. 2.

.La graduatoria dei riconosciuti idonei ai posti di applicato nel-

l'Amminisgrazione provinciale delle imposte dirette à stabilita

colite.aegue:
1. Boiano Michele, Taranto, Agenzia imposte, punti 16.7M, nato

il Ìë"aprile 1898.
2. Fissore Annibale, Bra (Guneo), id. 16.737
3. Del Negro Rogglero, 'Roma, Via Sant'Andrea delle Fratte

1; 1, id. 16.720, combattente decorato.
4; Bedogni Adelme, Venezia, presso la Direzione e mp. totto,

id. 10.720, combattente.
' G. h(arveggio Costantino, Torre di Santa hiaria (Sondrio), W.

14200, com attente decorato.
4. Fioravanti Messimiliáno, Farulia (Caserta), Uflicio costruzion¡

ferrovia, id. 16.709, coqabattente, nato il 12 agosto 1883.
7. Maraventano Salvatore, Girgenti, salita 0abernatis, id. 10.70u,

c0mbattente, nato il 14 maggio 1895.

ß.)Forretto Giovrenni, Chiavari (Gonova)., via
.

Vittorio Vene o

n. k id; 16.700, combattetite, nato 11 29 gennaio 1591.

9. Bruno híario, Alessandria, via Dante n. 6, ti 16.701 combat-
nie, nato 11 7 dicembre 1893.

10..Solletti Vincenza, €erisano (Cosenza), via Carmine, L 16.700,
to il 12- dicembre 1893.
11. Rivosecchi Alfredo, Grottammara (Ascoli Piceno

,
Cas½lti-

go..x. 4, id. 10.700, nato iL 28 novembre 189).
2. Settembrião Nicolo, P.dermo, ria Libertà n. 32, 1. 10ß50,

rito di guerra, licenza Jstdeuto tecnico.

lgMustilo Corrado, Foto (Siracusa),,via Orfanotrofio n.7, kt 10.050
erito di guerra, licenza.normale.
14. Masia' Pietro, Alghero (Sasaari), via Ruota n. 1, il 650, fe-

gito di guerra.
15. Rallo Leoaardo, capani, via Bisco.ltai n. 50, id. 16.650, com-

ligttente decorato.
·

1ô. Alfortsi Miehele, Ascoli Piceno, via Tito Apramo n. 1.1. M. 16.6¼,
eombattente; nato il 16 novembre 1888.

17. Santingelo Roberto, Napoli, via campanile 11 Consiglio n.21,
id 16.ô50, combattente, nato 11 30 maggia 1894.

I orremoti Pietrp, Modica, (Siracusa), via Porto Salvo n. 43,

19. Piguataro Doglenico, Cecignola (Foggia), via Ortale San Do-

slenieo n. 7, id. 16.625, combattente.
20. Ugo Giuseppe, Saint Vincent (Torino .- Vaße d'Aosta),

id. 16.625.

21. De Filippis Matteo, Napoli, vico Teatro Nuovo n.43, id. 10.600,
invalido di guerra.
- 22. Pasqualoni Tommasa, Antro:icco (Aquila , id. 16.603, nato 11

28 giu no 1891.

W1. orando Romano, Asti (Aleuandri ,
L 13.600, unto il A

settbmbre 18¾.

St.laudicarlo,Teramo,viole dei Tig'i, IL R:Ol0, liceval-
, seale, nato il 20 oitobre 1894.

5. I epore Baµardine, Roma, via. Nomentana n. 89, id. 16.600,
licenn Inituto tunico, nato il 20 ottobre 1900.

26. Barbora Rosario, Taormina (Messina), oorso Umberto I, id.
16.000, nato 11 6 maggio,1891.
C._Gullotta Conootto, Catania, via del Velo n. 47, punti,16.600,

nato il 21 settembre 1893.
28. Grassi Itemo, Poggio Mirteto (Paragia), via Ferracaie n. 18,

14. 16,600, nato il 19 agosto 1897.
29. Perretta Gi iseppe, Salvitello (Salerno), id. 16.562.
30. Basile Mario, Melfi (Potenza), id. lò.550, ferito di guerra.
31. Frechiai Giuseppe, Caorso (Placenza), id. 16.öb0, terito di guerra.
32. Dél Mose Umberto, S. Maria Capua Vetere (Caserta), via Map

zoachi n. 58, id. 16.550, ferito di guerra.
33. Catalano Francesco, Augusta (Siracusa), via 14 pttohzo,

id. 16.550, combattento.
31. Troecoli Vincenzo, Venosa (Potenza), id. 16.500, fèrito di guera,
35. Grisco Antonio, Pisa, via S. Martino n. 30, id. 16.500, combat-

tente decorato. . 4 ,

30. Palumbo dott. Giovanni, Pignataro Maggiore (Caserta), id 16.500,
combattente laureato.
37. cuffaro Ignazio, Raffadalt (Girgenti), id. [16.500, combattente,

liconta liceale.
38. Oricchio Franceseo, Montosano (Salerno), Agenzia imposte,

id. 16.500, combattente, nato il 18 maggio 1885.

39. Terranova Rafraele, Modica (Siracusa),. Gorso Cordova n. 28,
id. 16.500, combattente, nato 30 aprile 1890.

40. Sortino G olaino, Alcamo (Trapaat), via Bugarelli n. 29,
id. 16.300, colphatt ente, nato P 8 marzo 1892.
4l. Camarda l cancesco. Sciarra (Palermo), id. 10.500, licenza.11-

ceale, nato il 1° mia lb87
42. Leo Giuseppe, Benevento, via Arco Tratano n. 35, id..16.500,

beensa fatituto teemeo. nato 13 dicembre 1889.
43. Oliva 0, ce, Rey;no Calabria, gione Friuli baraccone A

n. 4, id. 10.'>tÀ, heenu normale.

.44. Piacentino Franopeo, Trapani, Agenzia delleimposte,id, 10.500,
nato 29 gennaio .1891.
45. Di Stefano Emann.elo, Ragusa (Siracusa), id. 10.500, nato l' 11

settembi'e 1000.
40. Meloni dott. Mario, Carliari, piazza Martini n. 12, id, lô.468.
47. Biagi Enger, Borgo a. Mozzano (Lucca), id. 16.dß2.

9. Pahneri Melo, : agonia (Catania), id. 16.450, ferito di

guerra.

.
Torc i o ;li ri, via Lamarmora 4. Î0, id. 16.450, com-

battente en:oiniato.
7:0. Ripa Giuseppe, noteramo in Colle (flari), id. 16.450, combat-

tente, líbenza Min eenico.

b l. Cito A n af Me w de San Severino (Salerno), id. 16.450,
combattente. 9 o moro 1803.

52. Morea F er auto (Bari), ist 16Añ0, combattente nato

il.14 giugno 1894.
33. Frediani Fernando, Fueeeeino (Firenza), via Farini n. 2, À

16.450,sonibattente, nato il 7 settembre 1894.'

54. Beannetti Maria, Roma, via Bergaano n. 32, id. 16.444.
55. Bigotti GinLo, .keerenza (Potenza), id. 16.437
50. Yinci Vincens, Biracum, borgata Sant'Antonio, case Oli-

vieri, id. 16A32
57. Yenditti Giova'nni, hojano :Avellino), id. 16.425.
38. Capizzi enueppe Maria, Palerato, ÷ia coihoSerpotta n.34,

id. ln 422. .

59. Marcone Blazio, Mri (Teramo), id, 11405.
60. Do Capo Calgaro (L'unixMa, via Pellettiere n. 13, id.16.4Ó0,

combattente decord a.
Gl. Giorni Gioit a us.paura : Marent da Seminario Voochio

e Valet'iani Luin Law¿. latendouza unaam, id. 1 A00, ihnpie-
gesto di ruolo dello Sano, nato il 28 aprile 1877.
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63. CarUr Ginsoppe, Soleli (Siracusa), Via Múseo n. TR, id, 16A00
nate il 10 marse 1898.

64. Boffa Olga Chivasso (Toring), Ageilzia irdlioste, 4d. 16A0g
Bata il SI gennaio 1901.
G. Laino Michele Alberto, Móicosa woocak .iu. to.aso, comum-

tente,
66. S,abato Ferdinan to, Bari, via Mantoni n.E id. 16.375.
67. Polo Giovanni, Alghero (Sassari), Ufnelo regËtro, id.16.3ô2.
68. Conte Antonio, Napoli, Marina del vino n. 8, id. 16,350, inva-

11do guerra, nato il 24 ottobre 1895.0
69. Del Voechio Ciro, Portici (Napoli), punti 16.350, invalido di

guerra nato.il 20 aprile 1897.

70. TorelÏi Annibale, Ancona, Sezione catas'tale, id. 1ð.350, co¾at•
tente decorato. '

a

71. Curoio Filippo, IIessina, via Malvagna isolato n. 3032id. 16.350,
combattento decotato nato il l9 giugno 1895.

.

72. AntonÌni Americo, Roma, via Principe Umberto n. 3, id. 16.350,
combattente decorato nato il 27 novembre 1895.
73. Nocera Ettore, Cosenza, Yia Spirito Santo n. 42, id. 16.350,

combattente, licenza istituto tecnica.
74. De Luca GioY, Batt ta, Mazzara del N6110 (Traþani), id. 16.350,

compattente,
7ö. Basild-Rognetta Antonino, Reggio Calahtig, Vig Šbarro, id, 10.337.
76. Gjgaetti Giuseppe, Strambino (Torino),id, 10,3Š3.
77. Grassi dott. Diego, Catania, via Poyto n. 2, id. 16:312, lau-

reato.
78, Cacopardo

, Salvatore, Messias palassina ferrovieri n. 6,
n. 16.312.
79. Pappalai'do Carmelo, Gitgenti, id. .16.300, combattente deco-

rato.

SQ. Bonfirrafo Pasq¤ale, Perugia, via Pinttfriochio n. 1-B, id. 16,300,
Combattente.

,

81. Cooilovo Elena, Valtinfreda (floma), id. 10.300, nata 11 22 set-

,

tembre 1893.
St. Varaldo (fabriella, Novara, via contado n. 5, id. 16.300, nata
il 17 mggio 1899.
83. RicÊIo Giuseppe Paler mo, piazza Marina, pa lazzo dei Tribunali,

id. 10.285.
84. Sargenti Mária, Porugi,a, eorso Cavour n. 78, id. 16.255. .

85. Merlini Salvatore, Roma, Consolazione n. 121, id. 16.250, i.uva-
lido guerra nato il 17 ottobre 1890.
86. Chieschia Dante. Napoli, vioo Salita all'Olivella n. 26, invaliåo

guerra nato 11 17 ottobre 1896.
87. Genovesi Luigi, Palermo, via Villa Flor10 n.°32, id. 16.250, fe-

rito guorra.
88. Palma Vittorio, Palertno Via Malaspina PiaWh Guarneso¾elli,

n. 17, id, 1ô.250, comVattente.
89. De Angelis Gennaro, Napoli R. Riformatorio, id. 16.231.

« 90. Carteni Raffaele, Roma, Largo Arenula n. 20, id. 10.225.
91. Corteso Nicola, Monteleone di Calabria (Catanzaro), id. 16.218,

combattoute, insda lia d'argenio al valore militr.re.
92. Del Colomho tivio, Voltert'ai via Sant'Angelo n.22, id. 16.218,

coinbattente, croce guerra.
93. Fioretti Lina, Sarteano (Siena) presso Agenzia imposto, id.

16.219.
01. Ottina Ergesto, Novara, via Pietro Agrario, id. 16.290, como

battente decorato. r

95. Dellagh zza Tommaso, Fiano Romano (R$ma), id. 16.200, com-
battente, nato il 30 gennaio 1803.

9ò, Pulciaelli Orlando, Castiglio e delLago (lierugik), i 1ô.200,
combattente, nato ottobre 1893.

97. Gatteichi Guido, Pontaasieve (B'ireata), via TarpiAi n. 14; id.
16.900, combattekte maté 2 luglio 189#.

98. Gentile Umberto, Palerato, Vin Celsih. 66, id. Ï6.200, cam-
battente, nato 11 12 settem1íre 1894. .

99. Onorati Carmine, Roseto Gauo Soulico-(Cosen11a), id. 10.203,
liceuza Istituto techico,

(Contùtu),

AIINIS'Ï'EAÖ ËËRT'JNDUSÏRIA E IL .00)duEROTO
DIREZIONE GENERAIË

del efedito,.'dellá doopernstone e delle assicurazioni private
Cors snedio det ommbi

del giorno 8 novembre 1920 (Art. 39 Codice di commerciot
Media Merila

Parigi . . . . . . . 17169 ' Berlino , , , . . .
35 38

Londra . . . . . .97 71 Vienna . . . . . .
8 25

Svizzera
. . . . . ,

445 42 Praga . . . . . . .

Spagna . . . . .
- New Tork . . , , .

28 Bli

ero........38740.
Media del consolidati negoziati a contanti.

GONBOLIDATI Con godimento gy
(2 aosso

3.50 */, t hetto (1906) . , , ,
68. 39 -

3 50 */, netto (1909) . ,

5*/,1eydo. ... .,

5 'Ik sette . . . . . . . 67. 50 -

002100281
IL MINISTRO PER I/AGRICOLTURA

Viito 11 decreto Ministeriale del 6 luglio 1920 she handisse il can.
oorso per il posto di direttore straordinario della R. stazione ehi-

mica agrarla Sperimentale di Roma con . Scadenza al 30 Setf0M-

bre 1920;
Decreta :

Il termine atile per la presentazione delle domande di parteoipate
al eencorso predetto è prorogato al 30 novembro 1920.

Il proseate decreté sara inviato alla, Corte dei eenk per la resi.
strazione.

Roma, 27 settembre 1920.
Il ministro
MISHEU.

MINISTERO DEL-LA MARINA

Ispettorato di sanità militare marittima

IL MINISTRO

Deereta:

1. È aperto il õoncorso per esamo alla nomina di 20 tenenti me•

Aici in servizio attivo pernianente. .

'

2.:Potrantto prendere parte al concorso: 1" i tenenti a sotip-
tenenti medici di complemento della R. marina; 2• i tenenti e sot-
totenenti.medici di complemento del R. esercito; 3* i medici civili;
questi ultimi non dovranno aver superato l'età di 30 anni allo
data di chiusgra del concorso.

3. L'osame avrà luogo in Roma il 16 dieegbre del corrente
anno e sará sostenuto in base ai ýrogrammi approvati con decreto
I tinistorialq 11 ottobre 1920.

Oti esaniinandi saranno classificati distintamente, a seconda che

prove¼gaño dagli uff!òiali di complemento della R.marina, da quelli
det IL esercito,,oppure da medici civili. La nomina se.rà sonfertis

prima à tutti i medici di complemento della R. marina rinseiti ido.

not, poi a quelli di complemento del R. esercito ed infino ai me-

dici civili, restagdo sempro il numero complessivo noi limiti stabb
liti dalla prosen'te notificazione.
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4. Lo stipandio inizialo ù di L..4800, computand,osi i3 10MD
anni dï s£odio in base allart. 3 del R. dooreto 2070, cial 2 nov

bre 1919, cui deve aggiùtigerifÏiuleriM11 þrofessiomde in L. lio)

e l'indennità cabo Vi¥eri. Le competenze quindi dei tenentianerld,
senza comprendervi il caro-viveri, saranno di L. 6300 e per quell

provenienti .dagli ufficiali di complenioiff,o del R. esercito e della

R. marilla, sarà pure tenuto conto deglÏ itini di servizio, predati
durante la guerra corne ufficiali, per il cónseguimoato dell'aumento
quadÑe nale di L. 800.

Corisiderando,che nel quadro organico il ruolo dei capitani me-
dici è di 105, mentre quello dei tenenti è di 30, si pub fin d'ora

y,r,esumere che i tenenti, isqtiali cohseguiranno la nomina nel pre-
seats colcorso, potranno putchè idonci, ottenero la promozione a

capitano dopo tre alítii di'grado.
5. Le' domaúde d'amulissione saranno inviate fino a tot e il O

novembre 1920 al Ministero della marlha (Tspettorato di sanità .

6. Per l'ammÌssieë¢ iil concorso l'aspirante farà inoltra perve-
nire al Ministero non oltre il 15 novembre 1920 i documenti so-

gueati :

a) domanda in carta da bollo da L. 2 con la firma e l'indi-

cazione del proprio domicilio;
*) diploma originale di laurea in medicina o chirurgia;

c) copia dell'atto ¾i fiáscita (legalizzato dal presdente del tri-
bunale conipetento), dal.quale risulti (se si tratta di nwdico civn
che non ha oltrepassato l'età di 30 anni hJla data di chirsura del

concorso;

d) certilicato di stato libero o se ammog)iate, cop:a deŒatto
del matrimonio civile;

e) certificafotgetteraÏe negativo rilasciato dall'ußicio del ea-

sellario glydiziaríŒ doinpetoite
f) certiflcáto di buona condolta, rilasoiato dall'autori à co-

minnale competente g vidimato dal prefetto o sottoprefetto:
g) titoli speciali di carriera à titoll scientiaci, se posseduti

dall'aspirante; r

Wh) döcumenti comprovaati il serviziogrest'ato nella R.manna
o nel R. esercitÑÑ¤ ûÈIËlflŠŠËìäþÏënfenioi
I docuinenti iniidatÌ àIÌâ"ldtieie )) 'f), dovranno essera di

data non anteriore al presente deoreto.
Ciascuno dei vincitori del concopso, non residenti in Rona, wn-

ritendo servizio ribévèrå:
a) l'ammdtl e della sposa incontrata (biglietto i she oin

2a classe a fariffa ordinaria), per recatsi dal luogo di reni h n:'a a

Roma a viceversa

b) l'indennità giornalieria di L. 12, lorde, per tutto 11 ogo
della di lui perman nza a Roma (aL massimo, dal giorno de o

degli esami a qiÑlm3kzuikra strista,auori is saia ael e,

lggraduatoria dei riusciti idonei agli esami stessi):
c) gl assegni dÎ viaÿg'in a"tainffa militare per reers dal

luogo di residenza a quello della destidazione di serva ,
ce sara

a.lui data. Questi ultimi assegni (lettera c) saranno ce repos an-

che ai Vincitori del coricorso residenii in Itoma.
I vinitut del concorso, che saranno assunti in w seen

avvoHiti tin orä, che non potranrio invocare lo leggi ngen «le

pensioni, ma soltanto le'noiine' che regolano la istituonna ca e di

previdenza, la quale hi par'Tondamellio i conti individnHi.
Copie delle sueeltate istruzioni con programmi pone.aua essere

richieste alle Direzioni degli ospedali principali niilita:i Jaariuimi
(Spãžiä, Napoli, Valië¾ia, Taranto, La Maddaiena. Pola a benico)
ovéero állispetfšÝáÑdiŠkËiß al liiËs do dálla m3arma.
Il prosente decreto sarå registrato alla Corie dei cow i.
Roma, 11 of Wre 0.

IL MINISTItO
Visto 11 doereta finiélaía16 Îà dhaÈ settembra i :y

prova to istniziolii eg?ýŸ in lif el"cÑln iko di .amm one a

tonente nel Cor o panitar19 militarê mai'Ìttillio;

nonte nel Corpo snuitario :uu are teacittimo sono quelli annessi al

presente decree, restan3e e bre an i piecedenti.
B presente decreto sarà roodreo .dfa corta dei conh,

Roula, 11 ottobre 1 0.

11 ministro
SEØlII.

Istruzioni e programmi pdf concorso di aminissione a

tenente nel Corpa sanitario militare roariftimo.

Il concurso per i ammissione nl Corpo sa,ratario mihtare marit-

timo (col grado di tenente ;nedico) risulta di prove obbligatorie
specineate nen'annesso progamma o di prove facoltative, distinte,
gueste ultime, in titoli apacish i carriera e di pubblicazioni cria
knali scientiilche.

Le enadizioni ner l'ammissiano al concor sarauno stabilito nel
decreo di notificazioneak' eencorso stesso.

Nesmn po o were ammesso a prove facoltative, se prima non
abbia conseguito l'idoneità nela prove obþligatorie e se non ne

abbia feita specifica r¡etresta nena domanda Ice l'ammissione al

concorso, accompagraandola, nel caso dei titoli di carriera, dei re-
lativi documenti autentici een speciale elenco dettagliato, e, nel
caso dei titoli scientit i, cou e nque copie di ciascuna pubblica-
'Lione (non dattilogridate).

A '. 4.

Nel giorno e nela s i ali dalla notificazione di concorso
la Commissione e armaatri fatto l'appello dei candjdati, li sotto-
potrà a visita medica, pee a:ce:Laroà loro attitudine fisica el ser-
vizio militare mari time.

Quindi espletate taLi x e, neaa stessa seduta od in ab,ca suc-
eessiva, uno dei dichinati il deamente idonei,_ designato dal presi-
dente,·procederà al sweeggio, alla > pa di stabilire l'ordine, se-
condo che essi sarawio eMaranti a ciascuna prova. La lista soeteg-
gluta resterà aflissa o a delio sedate por to a la durata

del concorse, atBust norma agH esaminan li, con l'avver-
tenza che ove, enza n

,
si assentassero da qualche

prova, perderam.o il .

Pasma la Canonssion vata, prendern visiano degli
carb:nonii mi ekd pra 10 a sa anve pre.iabiliti i

relat ri dei tilon som ou i such diár uita una edpla per
claseun esaminato .

U elascuna edua red gerà il peneesso verbale, che,
letto ed approata al p o JHM seduta seguente, sarà firmato

Gli esami, Lia obb t : o ativt, sono pubhuch nei senso
che, fatta eccedone à y cannandi da tenersi appartati in
attesa di essere chiarnati o sarà permesso a chiunque di
assatervi.

t

d critecio conPiseva a nonanamiratrgtouni-
camente ddle prove eth ie, che Freio dovranno precederes
y prove faco htit.e : .C re anno can quelle, prarù in grado
minore (art, 11), 8010 De re la wadoutoen fra i candidati
git rinse i Acaci.
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due rove pratiche sull'ammalato: propedeuties di olinica me.
dici e pro; edentica di clinica chirurgica;

due prove praticho sul criavere: preparazioni anatomieho con

applicazi nischirurgiche e operationi di urgonza.
Le prove pratiche si soguiranno s condo l'ordine che, giorno per

giorno, stabiuro il presidento della Commissione.

Art. 8.

Al termine di ciascuna seduta d'esame, licenziati i presenti,* la
Commissióne procederà, a porte chiuse, alle votaziopi, vale a dire
daþprima a quella per l'idoneità, che è segreta, e poi a quella pel
merito, ohe é þalesh.
Per la votazione segreta, ciascun componente la Commissione di-

spone di due palline, Puna bianca ad affermare l'idoneith,.Paltra
nera per la .nou idoneltà: parimenti l'urna avrå due buche, l'Ana
bianca, l'altra nera. La votazione à Valida quando il utimero delle
alline raccolte in ciascuna buca carrisponda a quello degli esami-
Itatori, e l'idoneità ò afïermata quando le palline raccol.to nella
buca bianca siano tutte, od a maggioranza bianche.
Por la votazione'palese, ciascua componente la Commissione di-

spone di 20 punti, vale a dire da 0 a 99pei non riusciti idónei, e da
10 a 20 pei rinaciti idonei.
Pritila di pt•ocedere alle votazioni, ciascuno dei votanti ha facoltà

di eshorte oblettivamente quogli apprezzameati e quei rilievi, che
credemse dover fpre sulla prova della quale si giudica. Indi ciasenno,
in ordine igverso di grado e di anzianità, dark il proprio voto, ed
11 punto di merito dovrà essere sempre ,in armonia col risultato
de11a votazione segreta, sia questo ai ïlaa.nimità, ovvero solo a

niaggioranza.
" l*ei non riusciti idonei, la votazipne palese può aviolie onjet-
tersi.
Non a permesso ritornaro su una votazione regolarmente avve-

nuta.

Esplotate le votazfbni di tutti gli esaminanti in una stessaprova
Talenco dai dichiarati idonei, col punta di merito da ciascuno ri-

portato, sarà afilsso fuori la sala delle sedute.

Art. 9.

I candidati cadúti in una prova perdono il diritto di prosentarsi
alle altre, e perciò il segretario della Commissione avrà cura di

comunicare loro; a chiusu:•¾ di seduta, l' esito sfavorevole della

prova stenuta.
A questi, ai dichiarati fisiegmente ingþili al servizio glilitarema-

rittimo et a quelli che presentrasero dichiarazione scritta di vo-

lersi ritirare dal concorso saranno-contro rleevuta restituiti imme-

diatamente i titoli ed i documenti trastnessi.

Art. 10.

Inpletate lo prove obbligatorie, si procederà alle prove facolta-

tive.per titoli.
Il valore dei titoli sitra giudicato da tutta la Commissione riunita

la due distinte sedute: nell'una saranno presi ia eaami i titoÏi di
carriera, nell'altra i titoli scientifici.'

a) TitËÙ¾eciall di carriera sono: $diplomi ottenuti, in so-
guito ad eÎ&ini, per aver segilito, speciali corsi d:istruzione, o, fra

, essi, avranno, mag'glor valore quelli rilasolatÛ dalle Scálä d Ïsti-
tuti di sanit inárfttima e *co1õnia16 presso1o'RR.Univärsità; i con
titicati utileiall di in riebi p afyssionútilodeirolnieníÑdÑinipegnati,
i di tironini prÁti¥i'dSiriftttìí( gli a estati ca Ï'esit fàvordvole
li altri concorsíioptenfití dal 'dandidàf

b) Títoli geióntilloi sono Í Iayárf orÏginali a stampa;e si terrà
conto soltanto di queÌIl a rinierttaÏi, o iosservaziono' clinlea; sti
bali lavori Ìa Commissione, na di pronunžiarsi, liegtirk i Ñ¶tŠri
nominati dal presiderito fin dalla-prima seatità.

Art. .I1. .

Le votazioni por prove facoltative saranno fiítte distintamente sui
titoli speciali di carriorde sui titoli agientifici.

La votazione per la idoneità procederà seabado le norme stabi-
lito alPart. 8; se la idoneità non fosse raggittuta in una o la31:atte
o due lemotazipui dei titoli, dovrà omettersi la votazione phl We.
rito, rispettivamente,di una, o di tutto o due illiente provd.
IÀ votatforld pel merito procederà nel modo adgiente: in ois-

scuna delle due votazioni sui titoli, ogni esaminattro iditpono ria I
a 10 punti, e la somma dei punti in esse ottenuti sark agiunta a
quella riportata valle prove obbligatorie.

Art. 12.

Espletato nche le prove facoltative, dalla Commissione ministem
riald sarà compilato il prospetto generale riepilogativo delle votam
zioni palesi coti la classifleazione, pet' ordine di merito, dei rináÌtt
idonei, come risulterà dal computo fatto dei puriti cotido le 192&
dette norme, todendo presente che, a parit(di voÙ, la recedaliza
sara stabilita:

a) däll'anzianità di grado che il eradidato riveste nella lles
gia maritia o nel R. esercito;

b) dell'angianità di laue
La graduatoria sarà quindi affissa fuori la sala degli esamt, ed

in e688, SCOSRíO & CiaSouti nome, sarà riportata la soinula d.ei pyt!
ottenuti nelle prove obbligatorie, quelli di merito delle prove fa-
c>Itative e químii il ristiltato. defloitivo.

Art. 13.

Espletati tutti i suoi lavori, la C ammissione ai scioglíerà.
JÍ presidotite riinetterà quindi al MiniÙero, in tandi liehi sug-

gellbti à dà lüi con'ttoffrinati:
1 i processi vefbalibiëlle sedute coi"relativi stati delle singole

votazioni, o quello generale riepilogativo 'dell votãžiohnstesse con

la classifica dei riuscit*1 idoncit.
2° le relazioni cliniche;
3° 1 titoli speciÃli di carriera;
4° i tifoll scientifici originali;
Š° gliñacartameriti personali dei candidati a c ariodo delle do-

mande di amnííssione, unongad essi aughe i corplicati riguars
dahti gli aspiranti non dictiiat¾i ilonei plla tisita Inelica; -

66 1e ricÑuto di quei oaq$dati, che blino rÊirato i loro dow
cumiriti e titon, nonchè le did! nazioni lI¾lliÄeQpontanea-
monte si siano ritirati dal concorso.

Art. 14.

Quelli fra i candidati dichiarati idonei che, secondo il numero
prestabilito dalla notilleazione del concorso, saranito nomingti to-
neati médici, entrerannoÄefluitÍvamente a Íar at deÏ ruolo r-

gartico del corpo sanita,rio aglitage marittimo solà dopo Posito fa,

vorevole dell'esperimento ,dt.,sei mesi 4b ser,Vizio a borda di una
R. nave.

Istruzzone spectate e programme.
- la -- Prove obbligatorie. Prove þratiche sulPammalato.

Propedentica di elinica mod,ica e chirurgica.
* Per le due prove di propedeutica di elinica, valgano le seguenti
norme : ,

In ogni seduta la Commissione, dopo aver provverluto ad appar-

tage in apposita stanza gli esaminandi, in modo che sia loro im-

poisilide di comudicare con l'osterno, procederà alla sealta di due

bagi olinici-dj medicina o di chirurgia, a seconda la proya di cui
trattkal, potendo in questi ultimi comprendero anche un caso spe-
cíale di oftalmoiatria, di otorinolaringoia-tria o di dermosiûlog,raña
e, stabilitene le.di gnooi cha ==nna va le•ata n I nonesen vm'-

hale, determinerà:
16 il numero dei can li lati da essere esaminati nella seduta;

26.it teinpa che dovrà esseye concesso a ciascuno di essi por
l'ésame dgl'ammalato, nei limiti fra na minimo di 20' ed A 15411•
simoAi¾
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Qg!Mt 11 phne det anniiñali appatati sarà ammesse nella sala
#1 eatmo ed estralth a sorte an numero eorrispondente ad ano dei
due ammalati presoelti,taÍ quale, lieenstato l'altro gammalate, egit
pel primo e, consecutivamente per ordine, tutti i rimanend camik
dati, hwattenuti per tale seda,ta,,saranno chiamati alla phYu.
ßiascuna prova di propedention rianita di tre parti:
L'esaminando dovri dimostrare di posbedere m odos oogniston*

tompleta dei vari messi d'indagine clinÍci pree sione di osser
sfone: egli potra, durante l'emâme dell samalato, segnarel qualoke
appunto; gli è pero assolutamente proibito d'informarsi del nomo
dell'espedale e dellinformeria enf áppartiene l'informÔ, delle enre

operimentate, o che stia praticando per la malattia in atto. Potra
richiedere di prendero visione dellä ourve termica delle nadib-
grañe che si fossero eseguite, nonoha dei risultati delle analisi chi-
inishe, microscopiche e batterioscoplohe relative al esso, la quali,
knehe se non no:essarie, gli saranno senz'altro comunicate. La
Commissione, peró, nella votastone, terrà conto dell'utílità o mano
di tale nehiesta; como pui'e di ghelunque demanda ostosa riroÌta
all'ammalato, od indagine supernaa su queste pratioats.

IW regWas posterisse dela gasaba e plantare dg ($');
87 properastone tel plasse servieale (darafa W)
19* pteprazione dal plesse brachMe (datata 50')
WP preparazione dd neryb sciatioo a delle sua ptéeigaN dit

mastoni (larata 40').
Nella sala incisocia saranno. Volta per Volta, trattenuti esclusi-

Tamente quel numero di esaminandi consentito dai cadaverL e dai
tavoli disponibili, avvertendo che presso ciasean tafelo aqu dovsk
lavorare più di na solo' osaminando.
Ciascun psaminando estrarrà a sorte uno dei numeri ectrispon-

denti a quelli segnati nel gogramma ed 9eeguirà la preparazione
sortegglâta, libero di servirst di ferri propri, o di queill dtWa sale
incisoria.
I humeri etrrispondenti alle preýarazioni, cha non potessero piil

essere esognite, saranno esclusi dall'urna.
Aþpena l'esaminando avrà esaurito 11 tempo ehe gli ò stato a>

soýnäto, deve lasciare la preparazione al punto in eni si trova, ed
attendere che gli altri sendidati trattenuti nella sala raggimngane
il termine proprio. Dopo di che a claeouno saranno ooncessi 20' per

P - Discussione olinies idurata 15').

Sepletato Pesame dell'ainmalatog R candidate esporrà a voce

quanto gli a riuielto di raetogliere intorno all'anamnesi, allo stato
presente, si fatti anottuali rilevati, alla diagnosi ed alla cura, che
alterrebbe necesharto eotsigliarà indteando lemlative formale to-
rapeutiohe.
L'esaminande dovrà rispondere al presidente ed a -ch unque de-

à!i altri membri'della Commissione, che ne sta stato autorizzato, su
tutto quello che ha attinenza con l'esillib dell'ammalato da lui fatto,
een la diagnosi e non la oufa presovitta.

3a - Relazióne scritta (durata 80').
IloandiËato, prendendo ooeasjone dal eaao olintoo osservato esporrà,

son ama osservasfone epiërítica compendiosa del caso stesso, le co-
moscenge di patologia speciale niedlea o chirurgied da luipossedate.
Giò alle scopo di foraire alla 00mmissione un conootto alegnato e
ooscienzioso sulla esitora professionale.

'

La relazione sarà Okmata dal candidate stesse e consegnata alla
Commissione, la quale procederà alla votazione, tenendo cents det

eomplesso della prova e specialmentedel precedimento aegaiW nel-
I'esame de11'smmalato.

la Prova praties agl cadaYere.

Jarepassioni enateintehe een applieazioni chúwgieke.
Le prŠparazioni (da espletarsi nel tempo seeanto a ciasenna in

iteato) sono le seguenti:
1* topograña eranio.eerebrale -(durata 30')
2* regione mediana del collo sopra e sotto4eidea (darata 40') i
3* legione escotidea (darata 35');
4° regione sopra e sotto clavicolare (durata 45');
5· tegione ascéllare (durata 45');
6• tegione anteriore e posteriore del gomito (durata 80')
76 regione anteriore dell' avambraccio e della inano (du-

rà†,a 40'y;
8* regione sterno-condre-costale (durata 40') ;
9' regione addominale anteriore (durata 35');
10° regione itiguino-orurale (durata 40')
11• regione perineale (durata* 45')
12 regiope erurate e temorale anteriore (durata 40');
13* regiotto glutaa,Ldurata 33')
14• regione popiggg (durata 35');
15• reglone antegggge del ginocehto (durata 80); r

16* regione antero-esterno della gamba (durata 40%

tare la dimostrazione del lavoro compluto. In essa il oandidato tno.
sirer& alla Commissione og'ni singolo elernento della sua prepara-

ione, ne metterà fa rillevo i rapporti, la funzione, ed inine esporra
le operazioni chirurglehe, che pcasetio capitare àulla regione prope
rata, futilità e la ragione anatomion ti alcuni precetti chirurgici
ad esse inerenti.

Quando l'etaminando avrà fatta la dimostrazione del lavoro eoma
piuto, eon Pantorizzazione del presidente, gli si potra rivolgere
qualche domanda, sempu relativa all'anatomia ed alla chloargia
della regione preparata. Per quest'ultima parte non potrà essere

trAttenuto pit di altri 10'.

2a - Prova pratica sul omdavere.

Operazioni d'urgenza.*

14 opersaioni di urgenza (da espletarsi nel tempo che pei= staa

sonna stabiBrà la Commispions) sono lo seguenti:
la amputazione di un segmento d'arto'(a edelta della Com.sús-

slaae)
Ÿ $$567tl0014&ione 3RÎla 2400 0 BW1 þiëñ* (4 800Ita 481Î& ODaa•

missione) ;
allacciatura della carotido primitiva o della endelsvia, of-

Vero della femorale (a scelti della Commipsione)
4a cateterismo uretrale e oistotomia ioprapubioa;
5& toraeontesi e costotomia;
6a paracontesi addominale e laparatomia;
saffamputo delle fosso nasall:

A tracheotomia;
9* sutura di nervi e di tendint;
104 puntura della vescios e puntura.dellä.rachide.
Regoléranno questa prova la seguenti istruzioni :

a) i candidati, eenvocati per l'esame, si troforantí6: presengt
all'apertura della seduta t però nella gala incisoria saranne amatoesî
a spatenere la prova) uno per volta, mentre tutti gli alisi aspet-
teranno, lontani da essa, il loro turno;

b) verificarisi e r4pssi nell%rna i numeri, corrispondenti alle
tesi del programma, il candidato 'estrarrà quella che dovrà ese-

guire, e passerà quindi a formarsi.l'armamentario all'uopo stretta.
mente necessario, non trascurando quant'alske potrà occorrorgli per
remostasi e per Ïa, medicatura ;

e) espletate le operazioni la Commissione potrà rivolgere al
candiesto qualche domanda relatives a quanto.ogli ha eseguito.

Roma, 11 otto'ere 1920.
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